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UN C O M U N IC A TO  DELLE ASSO C IA ZIO N I N A Z IO N A L I DEGLI EMIGRATI

Indispensabile avviare 
programmi di lavoro unitario
L'emigrazione come problema nazionale, di cui dev'essere investito il Parlamento 
—  La questione dei fondi alle associazioni e alla stampa —  La riforma dei Comi­

tati Consolari e la sostituzione del CCIE.

LA "R ISTR U TTU R A ZIO N E" LIBERALE

Gravemente
minacciata

l’indipendenza
delPA.B.C.

Lavoro unitario, perchè l’emigrazione non sia più così.

U NA "CONFESSIONE" DEL NEO-PRESIDENTE U.S.A.

Jimmy Carter: forti 
ma non prepotenti

Mentre in Australia ta 
maggioranza di coloro che 
si definiscono rappresentanti 
degli emigrati italiani conti­
nuano a nascondere, con la 
vuota retorica del valore del­
l'italianità di altri tempi, la 
loro vera natura conservatrice 
e antidemocratica, in Italia 
si consolida il processo di 
formazione dell’unità di tutte 
le forze democratiche della 
emigrazione.

Tale unità è vista sempre 
di più come l'unica via per 
rimuovere gli ostacoli che 
ancora si frappongono alla 
realizzazione degli impegni

• Ila Conferenza Nazionale 
Ila Emigrazione.
Il 15 ottobre scorso —  e 

i giornali italiani d ’Australia 
non ne hanno data notizia
- le segreterie nazionali del­
le associazioni degli emigrati
- A d i, Filef, Istituto Santi, 
Unaie, Anfe, Ucei - hanno 
discusso i problemi relativi 
all'attuazione della Conferen­
za nazionale dell’emigrazio­
ne e hanno concordato di 
dare luogo, innanzitutto, nei 
paesi dove vivono i nostri la­
voratori, alla più ampia ed 
estesa attività unitaria.

Questa attività è oggi in­
dispensabile per valutare le 
tendenze economiche in cor­
so, discutere le loro conse­
guenze sulla situazione degli 
emigrati e delle loro famiglie, 
coordinare gli interventi e le 
proposte atte a garantire i) la­
voro, la formazione scolasti­
ca e professionale, la parità 

j U fatto e di diritto. Nell’at- 
^ B l e  situazione è indispen- 
^rabile, oggi maggiormente, 

superare i ritardi e le diffi­
coltà, e avviare senza indugi 
programmi precisi di lavoro 
unitario, tra le associazioni, 
nei comitati d ’intesa, tra gli 
emigrati e le forze sindaca­
li e politiche democratiche 
dei paesi ospitanti.

I processi di ristrutturazio­
ne, conseguenti alla crisi, 
hanno causato in vari paesi 
licenziamenti, riduzioni di o 
rari, spinte a declassare gli 
emigrati, tendenze alla rota­
zione e al blocco delle immi­
grazioni. E’ pertanto compito 
delle associazioni democra­
tiche proporre e realizzare  
programmi e interventi di sal­
vaguardia e di tutela della 
condizione di vita e di lavoro 
degli emigrati, partecipando 
all'attività del movimento sin­
dacale democratico al fine di 
determinare programmi di 
sviluppo economico e sociale 
che non trascurino l’emigra­
zione.

Su questi aspetti, di poli­
tica interna e internazionale, 
e sulla tutela da fornire agli 
emigrati aH’estero, le asso­
ciazioni chiedono un incon­
tro con il Presidente del con­
siglio, On. Giulio Andreotti, 
e, per gli aspetti più partico­
lari, con il Comitato intermi­
nisteriale deH’emigrazione.

La ripresa dell'attività del 
Comitato di attuazione della 
conferenza è anche indispen­
sabile.

Si è convenuto di ela­
borare, in vista degli incon­
tri con il Governo che sono 
stati proposti, un’apposita do­
cumentazione unitaria.

Le associazioni ritengono 
altresì indispensabile iniziare 
la discussione del “program­
ma di legislatura”, compren­
dendolo nei piani di lavoro 
del Parlamento, per evitare 
che i complessi problemi e-

(Continua a pagina 2)

Jimmy Carter, democrati­
co, è i l  nuovo Presidente 
degli Stati Uniti, per l ’esat­
tezza i l  trentanovesimo. Ma 
chi sia veramente Carter, 
quale sia la linea politica che 
intende seguire, sono argo­
menti sui quali, in questi p ri­
m i giorni del dopo-elezioni, 
stanno speculando g li organi 
di informazione di tutto il 
mondo.

Da parte nostra, vogliamo 
offrire oggi ai nostri le ttori 
un profilo  d i Jimmy Carter 
"d a l d i dentro", cioè un 'in ­
tervista rilasciata qualche 
mese fa, agli in iz i della cam­
pagna elettorale, dal neo- 
Presidente al giornalista ita­
liano Furio Colombo che 
l'ha raccolta nel suo libro  
" I prossimi americani” :

“ lo,”  dice, “ ho in mente 
una serie di domande. Cerco 
la risposta a queste doman­
de insieme a milioni di ame­
ricani e vorrei, su questo, 
costruire la mia base eletto­
rale.. Le domande sono que­
ste: la disfunzione dello stato 
è incurabile? I suoi corpi se­
parati (agenzie, servizi segre­
ti) sono irrecuperabili? Si 
tratta di un’epidemia di fran­
tumazione del potere? Un 
presidente deve per forza 
essere lontano e segreto? 
Possibile che non ci debba 
essere alternativa fra gover­
no centrale superpotente ed 
esagerazione delle autono­
mie dei singoli stati? La se­
parazione fra competenza e 
servizio politico non dovreb­
be finire? La tensione fra 
congresso e presidente, in 
un clima che rasenta il d i­
spetto, è un male incurabi­
le? Perchè un governo non 
può essere dignitoso almeno 
come la maggior parte dei 
padri di famiglia di questo

JIMMY CARTER

paese? Può il proprio paese 
diventare di nuovo una ra­
gione di Identificazione e di 
orgoglio? Si tratta di mali 
separati o è la visione com 
plessiva che deve cambiare?

“ lo so che il più delicato 
problema americano è come 
essere grandi senza essere 
sgangherati, come essere po­
tenti senza essere prepotenti, 
come essere forti restando li­
beri, come essere responsa'- 
bili senza funzionare in se­
greto. Ma, tra i documenti 
della Trilateral Commission 
con cui non sono stato d ’ac­
cordo, c ’è quello della “ go­
vernabilità della democrazia” . 
E’ la sfida più grande e in­
sieme più massiccia che il 
mondo libero sta affrontan­
do. Forse ci saranno zone 
del mondo che non riescono 
a reggere.. Ma noi non pos­

siamo neppure permetterci 
il dubbio.

“ lo non conaivido il tono 
da profeta ammonitore di 
Kissinger, quando dice che 
se una grande potenza non 
trova soddisfazione in un po­
sto la cerca in un altro (lo 
ha detto a Breznev cercando 
di scalzare la rigidezza so­
vietica suM’Angola). Questa 
descrizione che cosa ci fa 
vedere? Un mostro con delle 
incontenibili esigenze fis io­
logiche.. Deve per forza e- 
spandersi e comandare. Non 
facciamoci illusioni, se la 
potenza è una responsabi­
lità, è anche vero che occupa 
spazio e che c ’è qualcosa 
di fatale e di fisiologico, in 
ciò, che non si può affron­
tare con demagogia o legge­
rezza. Ma non deve neppu­
re significare la rinuncia a 
domare il mostro. L’impegno, 

anzi, è trasformare la sua f i­
siologia in qualcosa di inte­
grato, dentro una visione 
coerente, con la fisiologia 
più debole del resto del mon­
do.
Quello che chiedo è un cam­
biamento di visione: di noi 
sul mondo e del mondo ver­
so di noi.

“ La mia ossessione è que­
sta : l'importanza di certe 
cose che si chiamano ge­
nericamente valori e che poi 
in politica servono solo co­
me una bandiera da svento­
lare e tradire. La nostra for­
za sta solo in parte nella po­
tenza. In parte più grande 
è nei principi. L’ostinazione 
a non tradire questi principi 
—  la "decenza”  di cui parla 
la nostra carta di indipen­
denza, per prima cosa —  
deve venire prima della irri­
tabilità che spesso si nota 
nella nostra politica estera” .

“ Ristrutturazione”  è sem­
pre un’espressione ambigua, 
ma, a seconda di chi la usa, 
o meglio se ne fa schermo, 
può diventare addirittura s i­
nistra.

E’ questo il caso della re­
cente "ristru tturazione”  del- 
l ’ABC decisa dal governo fe­
derale su proposta d e lT ’ in. 
chiesta Green” .

Di che si tratti dovrebbe 
essere ormai abbastanza no­
to: in sostanza, il governo 
ha deciso di licenziare i no­
ve commissari attuali, per 
eleggerne altri nove verso la 
fine del mese, ma abolendo, 
fra I membri della Commis­
sione, il rappresentante del­
lo staff.

Inoltre, verrà abolito l’Au- 
stralian Broadcasting Control 
Board, mentre verranno co­
stitu iti due nuovi Enti, l ’Au- 
stralian Broadcasting Tribu- 
ra l, col compito di conce­
dere le licenze, e l ’Australian 
Broadcasting Council, con 
incarichi consultivi.

E infine, il compito di de­
cidere direttive e indirizzi 
sarà affidato al Ministero 
delle Poste e Telecomunica­
zioni.

Queste , in breve, le de­
cisioni del governo federale 
dopo la conclusione (o me­
glio con la giustificazione) 
deU’“ inchiesta Green” . E che 
si tratti di misure liberticide, 
lo capiscono tutti: g li indi­
rizzi de ll’ABC saranno deci­
si nei corridoi del governo 
federale, e dalla nuova Com­
missione sarà escluso il rap 
presentante dello staff.

Ma perchè tanta furia “ ri- 
struttùratrice” , da parte libe­
rale, nei riguardi de ll’ABC? 
La risposta è facile. L’ABC, 
negli ultim i tempi, ha più 
volte sconfitto i tentativi go­
vernativi di interferenza po­
litica, difendendo con asprez­
za la propria indipendenza 
dalle pretese condizionanti 
del governo federale; ultimo 
in ordine di tempo, l’episodio 
delle Conferenze del Prof. 
Clark. .

Oggi, questa è la risposta 
di Fraser: via i commissari 
" ind isc ip lina ti” , e gli indiriz. 
zi futuri saranno dettati da 
Canberra. Non per niente, 
l’attuale rappresentante del­
lo staff fra i nove commissa­
ri, Marius Webb, ha definito 
questi provvedimenti come 
“ una chiara indicazione del 
concetto di democrazia del 
governo attuale” , aggiungen­
do che il suo incarico sarà 
abolito per ragioni politiche, 
e che l’ABC verrà trasforma­
ta in una grigia forza conser­
vatrice. Mentre Whitlam, dal 
canto suo, ha duramente 
condannato " i l sinistro au­
mento”  del potere del M ini­
stro delle Poste e Telecomu­
nicazioni nel controllo degli 
indirizzi deH’ABC..

D'altronde, quest'ultima 
"ristru tturazione”  viene ad 
inserirsi in un contesto più 
ampio, è l'ultim o (per ora) 
anello di una catena che sta 
soffocando sempre di più 
ogni manifestazione di libe­
ro pensiero: dai memoran­
dum che minacciano la ga­
lera allo staff “ indisciplina­
to ” , al tentativo di trasforma­
re "Radio Australia”  (la sta­
zione radio per l’estero) in 
organo di propaganda del 
Ministero degli Esteri, alla

minaccia di chiudere la 3ZZ, 
al boicottaggio della 3CR.

Ci vuole quindi una dose 
davvero insolita di faccia to­
sta per affermare, come ha 
fatto il Ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni Robin­
son, che " i nuovi provvedi­
menti libereranno l ’ABC da 
ogni interferenza po litica " e 
che “ l'indipendenza e l ’inte­
grità de ll’ABC saranno man. 
tenute” .

Come dire, dopo il danno 
anche la beffa.

Demagogia 
e bugie 

_de "Il Globo"

E così i l  sottosegretario 
democristiano agli Affari So­
c ia li e a ll’Emigrazione, on. 
Franco Foschi, forse, a bre­
ve scadenza, verrà in Au­
stralia. Lo abbiamo letto e 
po i riletto, su " I l G lobo" e 
speriamo che sia vero per­
chè così potremo vedere in 
faccia questo nostro nuovo 
sottosegretario che, a quan­
to pare, si è messo a l lavoro 
con tanta voglia d i vedere il 
mondo in cui vivono quegli 
ita lian i che l ’incapacità di 
tanti governi democristiani ha 
costretto ad andarsene da l­
l'Ita lia .

Il giornale di Melbourne 
che c i dà l'informazione na­
turalmente non perde l ’oc­
casione, da par suo, di lare 
del rozzo anticomunismo e 
allo stesso tempo mantenere 
alto i l  suo prestigio d i bu­
giardo, anzi bugiardone.

La prima grossa bugia è 
quella relativa a chi ostaco­
la e a chi difende il d iritto  
d i voto degli ita lian i emigra­
ti. Fino a prova contraria, 
infatti, è stato sotto i  vari go­
verni democristiani che han­
no dominato in Italia negli 
ultim i trenta anni che, non 
solo non e mai stato affron­
tato i l  proolema del diritto  
di voto degli emigrati, ma 
perfino decine e decine di 
migliaia d i emigrati, tutt ora 
cittad in i italiani, sono stati 
cancellati arbitrariamente 
dalle liste elettorali. Tanto 
che noi conosciamo alcuni 
italiani che, residenti in Au­
stralia, s i sono recati a pro­
prie spese in Italia a votare 
lo scorso 20 giugno e non lo 
hanno potuto fare. E que­
sto è un fatto, non demago­
gia.

Per i l  resto, e c i riferiamo 
alle dichiarazioni che fon . 
Foschi avrebbe fatto, non 
sappiamo se net corso del 
suo viaggio in Sudamerica o 
altrove (si prepara forse, do­
po tanti sottosegretariati, 
anche al sottosegratariato al 
Turismo?) in relazione sia 
al problema del d iritto d i vo­
to che a quello della cosid­
detta doppia cittadinanza 
non possiamo certo prender­
cela con lo stesso on. Foschi, 
con il  quale almeno in parte 
possiamo anche essere d 'ac­
cordo.. Se mai c ’è da racco­
mandare a quel redattore de 
" I l  G lobo" che ha messo in 
pagina il  pezzo che, per il 
futuro, almeno im pari a leg­
gere g li artico li dei quali fa 
i titoli. Oppure pretende di 
poter continuare impune, 
mente a prendere in giro gli 
italiani d'Australia?
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conomici attuali abbiano co­
me conseguenza l’accanto­
namento di questioni che ri­
guardano la vita e la condi­
zione di milioni di emigrati.

E’ necessario esaminare 
con le associazioni degli e- 
migrati. in particolar modo:

1) il programma scolastico 
per il 1976-77 e quello di 
formazione professionale, per 
renderli rispondenti ai pro­
cessi in atto e alle esigenze 
di miglioramento formativo e 
culturale, anche apportando 
le richieste variazioni di bi­
lancio dello Stato;

2) la sistemazione delle 
sovvenzioni alle parti sociali 
e alla stampa dell'emigrazio- 
ne, secondo i criteri solleci­
tati dalla Conferenza, per a- 
gevolare la presenza e la 
partecipazione democratica 
degli emigrati negli attuali 
complessi processi che han­
no luogo all’estero e nel no­
stro paese.

Alcuni provvedimenti di ri­
forma e di democratizza­
zione sono maggiormente 
sentiti e maturi, come quelli 
riguardanti i comitati conso­

la r i ,  gli organi di gestione 
sociale della scuola, l’istitu­
zione di un organismo rap­
presentativo dell'emigrazione, 
a carattere nazionale, in so­
stituzione dell’ormai supera­
to CCIE.

Le associazioni ritengono 
necessario assicurare, per 
legge, che i comitati conso­
lari siano democraticamente 
eletti ed abbiano anche com­
piti di diretta gestione di tutti 
i servizi riguardanti gli emi 
grati e le nostre collettività 
all’estero, accanto at compito 
di consulenza per le materie 
diplomatiche di competenza 
delle ambasciate e dei con­
solati, secondo le leggi >v- i’or- 
dinamento dello Stato.

Sulla base delle proposte 
e delle valutazioni esposte 
nel presente documento, le 
associazioni decidono di 
prendere, entro brevi termini, 
tutti i rapporti e i collegamen­
ti necessari, per tare matu­
rare la soluzione dei proble­
mi degli emigrati, ponendoli 
tra le scelte e le priorità na­
zionali attualmente in discus­
sione, e di preparare inoltre 
te iniziative opportune, uni­
tarie e di lavoro.

In particolare, le associa­
zioni, sulla base delle osser­
vazioni già presentate da 
ciascuna di esse al Governo 
in merito all’istituzione di un 
organismo rappresentativo 
dell'emigrazione, a carattere 
nazionale, in sostituzione del 
CCIE, decidono di presenta­
re entro il mese di novembre, 
come contributo al lavoro 
del Governo e del Parlamen. 
lo, un progetto unitario arti­
colato per una proposta di 
legge.

RESPINTA LA PROPOSTA KEATING

Monopolio 
o libertà 

di stampa?
11 novembre: 
ieri e oggi

I laboristi stanno finalmen­
te aprendo gli occhi. Non 
tutti, certo, ma almeno qual­
cuno. .

EJ questo il casb del de­
putato federale Paul Keating, 
che ha nei giorni scorsi pre­
sentato in Parlamento un 
progetto di legge con lo sco­
po di escludere i proprietari 
delle catene giornalistiche 
dalla proprietà delle stazio­
ni radto-televisive.

II progetto, dati i rapporti 
di forza esistenti in Parla­
mento, è  stato ovviamente 
respinto, a larga maggioran­
za: 81 a *31. Ma l’ importante 
è che finajmente, anche fra i 
laboristi, qualcuno cominci 
ad afferrafe l’ idea della pe­
ricolosità del monopolio del­
l ’informazione, de ll’anomalia

M R  ROBINSON

esistente in Australia dove, 
e non lo diciamo da oggi, la 
concentrazione id e ile  testate 
assume aspetti clamorosi e 
senza paragone con nessun 
altro Paese del mondo occi. 
dentale.

Citiamo dal discorso di 
Keating: J l  gruppo Fairfax 
controlla quattro quotidiani, 
un vasto numero di giornali 
provinciali, tre stazioni tele­
visive a Sydney, Brisbane e 
Canberra, sei stazioni radio 
nelle capitali e altre stazio­
ni radio per interposta per­
sona..

Il gruppo Herald controlla 
otto quotidiani in ogni città 
tranne Sydney, cinque sta­
zioni televisive, quattordici 
stazioni radio direttamente, 
ed altre sotto nomi diversi.

Il gruppo Murdoch con 
fro lla  un quotidiano nazio-

E’ stato costituito a Mel­
bourne, dopo una serie di 
incontri fra i rappresentanti 
de ll’INAS-CISL e della INCA- 
CGIL, il Centro Unitario Sin­
dacale.

Nel Centro non figura la 
ITAL-UIL, perchè non è sta­
ta ancora costituita in Au­
stralia.

Gli scopi principali del 
Centro Unitario Sindacale 
sono quelli di stabilire una 
corrente di indagine infor­
mativa e di contatti continui 
con i sindacati, le autorità 
australiane e le rappresen­
tanze diplomatiche e conso­
lari italiane, nell’interesse e- 
scìusivo dei nostri lavorato­
ri immigrati.

I recapiti del Centro Uni­
tario sono:
783 High Street, Thornbury, 
Vie. 3071 - Tel. 480 3094;
21 Lowson Street, Fawkner, 
Vie. 3060 - Tel 359 5419.

Firmato: Emilio Deleidi,
rappresentante de ll’ INCA- 
CGIL in Australia;

Giuseppe Di Salvo, rap­
presentante deM’INAS-CISL 
in Australia.

naie più cinque nelle città 
capitali, varie pubblicazioni 
settimanali, quotidiani pro­
vinciali e due stazioni televi­
sive.

E infine il gruppo Packer 
controlla quindici giornali 
provinciali e varie stazioni 
televisive.

Stupefacente, quindi, la 
risposta del Ministro delle 
Foste e Telecomunicazioni, 
Robinson, che non ha tro ­
vato di meglio, per confu­
tare queste cifre, che d i­
chiarare semplicemente che 
in Australia “ non esiste un 
monopolio dei mezzi di in­
formazione” , e che, se la 
proposta venisse accettata, 
creerebbe disoccupazione.

E' evidente che, in tali con 
dizioni, parlare di libertà di 
stampa e di pluralismo del­
l ’ informazione non ha sen­
so: la scelta e la collocazio­
ne delle notizie, e la loro 
interpretazione, sono sempre 
a senso unico, il senso li­
berale.

Non c ’è dunque da ram­
maricarsi troppo se la prò 
posta di Keating è stata boc­
ciata: dati g li attuali rapporti 
di forza, non poteva essere 
altrimenti.

C ’è invece, piuttosto, da 
rallegrarsi che almeno qual­
cuno, fra i laboristi, comin­
ci a prendere coscienza del­
la realtà. Meglio tardi che 
mai.

Caro direttore,
fra i tanti fog li di propa­

ganda contro i l  governo di 
Fraser, fra i  tanti "linguagg i" 
usati in essi dalle varie for­
ze democratiche agenti in 
Fitzroy, qualcosa è emerso 
e si è impresso nella nostra 
mente: una data, 11 novem­
bre.

Percorrendo a ritroso la 
storia degli u ltim i cinquan- 
t ’anni, non abbiamo potuto 
fare a meno di notare tutti 
g li a ltri 11 novembre che la 
reazione ha tentato e tenta 
di porre, a mo' di giogo, sul­
le spalle della classe operaia 
di tutte le nazioni. Australia 
e Cile sono storia d i oggi. 
Sono due modi diversi, date 
le condizioni oggettive d if­
ferenti dei due Paesi, di r i­
tardare la storia.

Uno brutale ed estrema- 
mente repressivo, in cui tut­
ti i  d iritti civili, po litic i ec­
cetera vengono annullati, 
l ’altro che si m istifica dietro 
i  panni esteticamente più 
piacevoli della “ democrazia".

Ma le differenze geografi­
che, cultu ra li e storiche di 
questi due Paesi (che a 
guardar bene, poi, si m olti­
plicano tante volte, quanti 
sono i Paesi in cui esiste 
differenza di classe), non 
possono nascondere che la 
matrice d i tutti g li 11 novem­
bre è sempre la stessa: la 
grassa borghesia nazionale 
e l ’imperialismo.

A ciò la classe operaia e

i  movimenti dem ocratici op­
pongono uno spirito d i lo t­
ta “ s torico” , cioè di sempre, 
che nè i carri armati nè il 
tentativo d i avvolgere la clas­
se operaia nella più oscura 
ignoranza, possono sconfig­
gere. Uno spirito che, quan­
do sembra affievolirsi, rina­
sce più forte, che si rinvi­
gorisce nelle lotte nazionali 
e nei grandi successi inter­
nazionali, uno spirito che 
non può perdere perchè cre­
de nel futuro.

Noi democratici italiani 
viventi in Australia c i siamo 
rinvigoriti alle notizie della 
liberazione del Vietnam e 
de ll’avanzata grandiosa delle  
forze democratiche in Italia, 
e ci rafforziamo ogni giorno 
di più quando vediamo che 
anche qui in Australia le 
nostre file si ingrossano.

I fenomeni del Cile e del­
l ’Italia c i hanno insegnato 
ancor meglio che il mostro 
disumano che ancora domi­
na gran parte del mondo po­
trà essere battuto soprattut­
to e soltanto con l ’unità di 
tutte le forze democratiche.

L ’Australia ha molti lim iti 
dovuti a ll’assorbimento, an­
che a livello inconscio, del­
la filosofia liberalistica e u l­
timamente della cultura ame­
ricana, che producono in ­
dividualismo, torpore po liti­
co, mancanza di coscienza 
morale e po litica in tanti stra­
ti della popolazione.

Proprio per questo c ’è tan-

IN  OCCASIONE DELL'l 1 NOVEMBRE

Lettera dell’on. Bryant 
agli elettori di Wills

Comunicato congiunto IN C A  —  INAS

Melbourne: 
costituito il 

Centro Unitario 
Sindacale

party coalition policy runs 
counter to these aspirations.

It is a coalition which is 
funded by, and is a spo- 
kesman for, thè most gigan- 
tic, profit hungry ameiican  
corporation.

It has vowed it will dism- 
antle many of labor’s wel- 
fare programmes and use thè 
money to swell thè profits of 
thè big industrialists and pa- 
storalists. It will attack thè 
democratic rights of thè au- 
stralian people by attemp- 
ting to destroy thè most ef- 
fective unions under thè ban­
ner af anticommunism.

Those words have surely 
been borne out by events.

The anniversary of no 
vember eleventh is an ex-

cellent time to remind thè 
australian people of thè coup 
and thè forces that brought 
it about. Because when these 
things are coupled with thè 
people’s experiences after 
eleven months of thè most 
reactionary government since 
federation, then thè picture 
is complete.

The australian people are 
under siege. Please do your 
utmost to be with me at ral­
ly in front of Coburg Town 
Hall on thursday morning 
next november 11 th at 11am.

Our demonstration will be 
one of thousands around Au­
stralia held to denounce this 
insidious government

Gordon Bryant 
Member for Wills

L_ COME U N  TA C C H IN O

“ Nuovo Paese" desidera 
congratularsi con i rappre­
sentanti dei due patronati 
per questa iniziativa, che d i­
mostra come anche in Au­
stralia vengano sempre più 
recepite le indicazioni uni­
tarie che provengono da' 
movimento operaio italiano.

GORDON BRYANT

L'on. Gordon Bryant, de­
putato laborista al Parlamen­
to federale per il seggio di 
Wills, in occasione de ll’11 
novembre ha inviato agli e- 
Jettori la seguente lettera, 
che riproduciamo solo in in­
glese per mancanza di spa­
zio:

Never forget november ele­
venth 1975. In January of 
this year after thè Fraser go­
vernment had usurped power, 
amongst other things it was 
said: “ Nlr. Fraser’s smile
will not last long’’.

Well over 90%  of thè au­
stralian people want to build 
an Australia which is inde- 
pendent from foreign capitai, 
peaceful in its intentions to- 
wards other peoples, demo­
cratic and just in thè use 
of its wealth for thè 
welfare of thè ordinary au­
stralian working man and thè 
needy in thè community.

Every single aspect of thè 
Liberal and National Country

" l i  G lobo" è sempre, per 
noi, una fonte insostituibile  
di ilarità per non dire giubi­
lo. Ad esempio, nell'edizione 
de ll’8 novembre, tanto per 
non smentire questa peculia­
rità, i l  suo giornalista prin­
cipe pensa bene di rifilare la 
responsabilità de ll’11 novem­
bre scorso all'allora Primo 
Ministro Whitlam e ai labo­
ris ti tutti, dando cosi prova 
di una capacità contorsioni­
stica davvero degna d i nota.

Ma non basta. Evidente­
mente non ancora soddisfat­
to delle proprie acrobazie, 
continua poco dopo così: 
“ Coloro che oggi si agitano 
in nome del ‘m isfatto’ del­
l ’ 11 novembre 1975, non so­
no ia maggioranza del popolo 
australiano, ma la solita m i­
noranza rumorosa e strada­
tola composta per tre quarti 
da illus i sfaccendati estre­
m isti in malafede e per l'a l­
tro quarto da sinceri qualifi­
cati responsabili democra­
tic i" .

Fate caso a quella "m ino­

to da fare . A l lavoro dun­
que, caro direttore, per la 
ricerca d i m ig lio ri metodi 
che incrementino l'unità d i 
quelle forze democratiche 
operanti nella sinistra austra­
liana.

Grazie de ll’ospitalità 
Gruppo Democratici Italiani 

di Fitzroy-Carltcn

La terra 
agli
aborigeni

Caro direttore, 
fra qualche giorno sarà 

presentata in Parlamento una 
proposta d i legge sui “ Land 
Rights”  ( i d iritti alla terra 
degli aborigeni).

Le disposizioni precedenti 
(1975) assicuravano adegua­
tamente ag li aborigeni i l  di­
ritto alla terra, d'accordo con 
i l rapporto e le raccoman­
dazioni della Commissione 
presieduta dal giudice Wood- 
ward, ma l ’attuale proposta 
di legge non assicura nient 
Ciò rispecchia l'ipocrisia  
l ’abitudine d i non m antenere  
le promesse di questo go­
verno liberale.

Immaginiamo le proteste, 
se una Compagnia mineraria 
volesse scavare in uno dei 
nostri c im iteri! Il popolo a- 
borigeno ha una venerazio­
ne per la sua terra, che noi 
bianchi non abbiamo mai ap­
prezzato.

Adesso non solo il gover­
no di Canberra nega giusti­
zia agli aborigeni, ma con­
cede anche a ll’Assemblea 
legislativa del Northern Ter- 
ritory il potere d i interferire  
negli affari aborigeni, quan­
do noi come australiani de­
cidemmo con il  referendum  
del 1967, e a stragrande 
maggioranza, che il governo 
federale si doveva prendere 
tutta la responsabilità.

Ma forse un sotterfugio  
ancora più mascherato sa­
rebbe quello di ritardare 
legge tino al 31 d ic e m t^ J  
'76, quando ogni individuo 
(bianco s ’intende) e qualsia- 
si persona che abbia inte­
ressi investiti sarà libera di 
reclamare terra non usata, 
sulla quale il popolo abori­
geno ha diritto alla priorità.

Se a qualcuno interessa 
che questa ingiustizia ven­
ga sconfitta, scrivete, prote­
state e domandate al gover­
no federale che le raccoman­
dazioni del giudice Woodward 
siano rispettate.

Saluti 
Anna Berto 

Sydney

ZI
ranza rumorosa e strada- 
io la", della quale tanno par­
te anche "s inceri qualificati 
responsabili democratici ", e 
dite voi se questo penniven­
dolo non è degno di ammi­
razione, nei suoi affannosi 
tentativi d i additare al d i­
sprezzo dell'opinione pubbli­
ca coloro che in precedenza 
aveva definito, con un tocco 
di rara eleganza, " /  cospi­
ranti", e nello stesso tempo 
cercare dì giustificare alcu­
ni suoi “ rispettab ili" amici 
che di questi “ cospiranti” , 
anche se in posizione pru­
dentemente defilata, fanno 
parte.

Non c'è che dire: un con­
torsionismo degno di applau­
so, se fossimo al circo. Non 
essendo al circo, diciamo in­
vece che nelle volgari bugie 
e nella rozza demagogia que­
sto signore si trova a suo 
perfetto agio, come un tac­
chino in cucina i l  giorno di 
Natale.

MALACODA

Il "Corriere" 
e De Gasperi

Un lettore ci manda foto­
copia di una lettera indiriz­
zata al “ Corriere”  (che non 
l'ha mai pubblicata), conte­
nente alcune precisazioni ri­
guardo una conferenza te­
nuta da ll’Ambasciatore Ca 
nali su Alcide Ue Gasperi.

Pur dichiarandoci d ’accor­
do con quanto espresso dal 
lettore, non possiamo pub­
blicare la lettera perchè a- 
nonima, ed è nostro costu­
me pubblicare solo le lettere 
firmate, anche eventualmen­
te omettendo il nome dietro 
precisa richiesta.

Lutto
Si apprende che è dece­

duta, in Italia, la madre del 
nostro collaboratore e atti­
vista della FILEF Mario Frosi.

Gli giungano, da parte del­
la redazione e del Comitato 
della FILEF le espressioni 
del più vivo cordoglio.
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NEL QUADRO DELLA D EM O C R A TIZZA ZIO N E  DELL'EMIGRAZIONE

La proposta della FILEF 
sui Comitati Consolari

Le proposte d i legge sui Comitati Consolari erano, fino a 
qualche mese fa, quattro: della DC, del PSI, del PCI e della 
FILEF. Poi c i sono stati lo scioglimento delle Camere e le 
elezioni del 20 giugno e, come si sa, le proposte d i legge 
sono automaticamente decadute.

Oggi, l'unica nuova proposta di legge già ripresentata è 
quella della FILEF, che qui pubblichiamo con le variazioni 
apportate rispetto alla precedente ( il cui testo si può tro­
vare sd "Nuovo Paese" del 15/111'75), e che dimostra an­
cora una volta quanto siano nel falso coloro che demago- 
gicamente accusano la FILEF d i essere “ nem ica" degli 
ita lian i naturalizzati:

Art. 1 L’articolo 53 del decreto del Presidente della Repub­
blica 5 gennaio 1967, n. 18, su ll’ordinamento de ll’ammini­
strazione degli affari esteri è sostituito dalle norme con­
tenute negli artico li seguenti.
Art. 2 Presso ciascun ufficio consolare nella cui c ircoscri­
zione territoriale risiedano nostri connazionali emigrati è 
costitu ito un Comitato consolare de ll’emigrazione italiana. 
Art. 3 II Comitato consolare de ll’emigrazione italiana as­
solve a funzioni di diretta gestione dei servizi attinenti a l­
l’assistenza, alla promozione sociale e culturale, alla ri­
creazione, allo sport e al tempo libero, con particolare 
riguardo:

1) alla osservanza delle condizioni contrattuali di lavoro 
e delle norme previdenziali, degli accordi di emigrazione, 
delle condizioni di sicurezza e di igiene nel luogo di lavoro;

2) alla promozione di iniziative riguardanti la scuola per 
i fig li dei lavoratori italiani, i corsi di qualificazione e spe­
cializzazione professionale, nonché di lingua italiana e della 
lingua locale sia per i lavoratori che per i loro fam iliari, e 
al concorso su ll’applicazione delle norme sulla gestione so­
ciale della scuola;

3) a lla promozione di iniziative nel campo de ll’assistenza 
nitaria e legale, e della utilizzazione del tempo libero;
4) alla informazione dei connazionali nelle materie che 

possono interessarli sia in relazione alla loro permanenza 
a ll’estero, sia con riguardo a un eventuale loro rientro in 
Italia;

5) alla promozione di iniziative atte a facilitare l’inseri­
mento dei lavoratori italiani e delle loro fam iglie nella vita 
del paese ospitante e a stimolare la comprensione reci­
proca tra le comunità;

6) alla difesa dei d iritti c iv ili previsti dalle norme del 
paese ospitante, nel senso della parità tra i cittadini stra. 
nieri e nazionali;

7) alla ripartizione dei fondi e dei contributi che il M ini­
stero degli Esteri, sotto forma di assistenza indiretta, eroga 
secondo la legge ed i bilanci dello Stato ad associazioni 
ed enti che operano localmente in favore dei lavoratori 
italiani e svolgono attività sociali, assistenziali, culturali, 
ricreative, di promozione.

Le delibere del Comitato consolare de ll’emigrazione sono 
assunte a maggioranza semplice.

Il Comitato consolare de ll’emigrazione italiana assolve a 
funzioni consultive per quanto attiene alle attribuzioni del 
Consolato quale rappresentanza diplomatica della Repub­
blica italiana.

Le sedute del Comitato sono pubbliche.
Art. 4 II Comitato consolare de ll’emigrazione è composto 
da 11 membri per le circoscrizioni sino a 10.000 connazio­

n a li, d i 13 sino a 20.000, di 19 sino a 50.000, di 31 sino a 
koo.OOO, e di 41 membri oltre i 100.000 cittadini italiani.
Itrt. 5 I membri del Comitato consolare dell’emigrazione 
restano in carica 2 anni e sono rie leggibili..

I membri dimissionari, trasferiti o deceduti sono sostituiti 
con i nominativi immediatamente seguenti nella lista cui 
appartenevano i membri decaduti.

Se vengono a mancare più della metà dei membri, il Co­
mitato decade e deve essere rie letto entro tre mesi.
Art. 6 II presidente del Comitato è eletto a maggioranza as­
soluta fra i membri dello stesso. Il presidente convoca il 
Comitato almeno una volta al mese, nonché tutte le volte 
che lo richieda almeno un terzo dei suoi componenti.
Art. 7 II capo de ll’ufficio consolare partecipa di diritto 
ogni qualvolta la necessità ne venga ravvisata da parte del 
Comitato o da parte dello stesso capo de ll’ufficio consolare. 
Art. 8 II Comitato elegge nel suo seno un esecutivo com. 
posto dal presidente e da altri 4 membri per i Comitati fino 
a 13 componenti, di un presidente e di altri 8 membri per 
i comitati aventi un maggiore numero di componenti.
Art. 9 II Comitato consolare de ll’emigrazione è eletto dai 
cittadini italiani residenti nella circoscrizione territoria le del­
l ’u ffic io consolare, ancorché pensionati o temporaneamente 
non occupati, che abbiano compiuto il 18° anno di età.

Sono altresi e leggib ili nel Comitato cittadini di origine 
italiana che abbiano assunto, temporaneamente o per mo­
tiv i di lavoro, la cittadinanza del Paese di immigrazione, per 
non più di un quarto dei membri del Comitato.

II Comitato può articolarsi in commissioni, delle quali pos­
sono far parte cittadini che hanno assunto, temporanea­
mente o per motivi di lavoro, altra cittadinanza.

L’elezione del Comitato avviene:
a) col sistema proporzionale;
b) per liste;

c) con voto diretto e segreto.
Art. 10 Per la istituzione del Comitato in ciascuno degli 
uffic i consolari, le elezioni sono indette, nella prima appli­
cazione della presente legge, dal titolare de ll’u ffic io  a partire 
dal secondo mese successivo a quello di entrata in vigore 
della presente legge, e non oltre i 4 mesi successivi alla 
entrata in vigore della medesima legge.

Per il rinnovo del Comitato, quando già esistente, l ’inizia, 
tiva di indire nuove elezioni spetta al Comitato in carica, 
che provvede alle relative procedure entro i 60 giorni pre­
cedenti la data stabilita per le elezioni. La convocazione 
delle elezioni è portata a conoscenza degli aventi d iritto 
al voto:

a) mediante affissione a ll’albo di cui a ll’artico lo 3;
b) mediante avvisi a dom icilio e comunicati stampa o 

radio-TV.
Art. 11 Ogni gruppo di lavoratori aventi d iritto al voto può 
presentare una lista di candidati il cui numero non può 
superare la metà, nè essere inferiore a un terzo, del numero 
dei membri del Comitato da eleggere.

Ogni candidato non può essere presentato in più di una 
lista, e in caso di candidatura in più di una lista vale solo 
quella della lista presentata per prima.

Sono eleggibili i cittadini che abbiano compiuto i 18 anni. 
Art. 12 Le liste devono essere presentate da elettori iscrit­
ti ne ll’elenco di cui alla presente legge, e precisamente:

a) da non meno di 100 nelle circoscrizioni fino a 10.000 
connazionali;

b) da non meno di 150 nelle circoscrizioni fino a 20.000 
connazionali;

c) da non meno di 200 nelle circoscrizioni fino a 50.000 
connazionali;

d) da non meno di 400 nelle circoscrizioni con oltre
50.000 connazionali.
Art. 13 Le liste dei candidati vengono presentate a un Co­
mitato elettorale, che è istituito presso gli uffic i consolari. La 
presentazione di ogni lista deve essere accompagnata dalla 
designazione di scrutatori nel numero di 2 per ciascuna di 
esse. Gli scrutatori formeranno i seggi presso cui avranno 
luogo le operazioni di voto, di scrutinio, di pubblicazione 
dei risultati e di proclamazione degli eletti.
Art. 14 II comitato elettorale, composto da non più di 3 
rappresentanti per ciascuno dei gruppi di cittadini che par. 
tecipano, con propria lista, alle elezioni ha il compito di 
definire, nel quadro delle norme contenute nella presente 
legge, e d ’intesa con il titolare de ll’U fficio consolare, tutte 
le modalità di svolgimento delle elezioni, compresi data e 
luogo di esse, nonché di sovrintendere alle operazioni re­
lative e di assistere il lavoro dei seggi elettorali.

Le elezioni avvengono in un solo giorno, che dev’essere 
festivo, con inizio alle ore 8 del mattino e termine alle ore 
22. Il Comitato elettorale stabilisce il numero e la disloca­
zione dei seggi occorrenti nella circoscrizione.

Ciascun seggio non può essere composto da meno di 7 
componenti, scelti tra i rappresentanti delle liste ammesse. 
Art. 15 Ai fin i de ll’attuazione della presente legge il t ito ­
lare de ll’u ffic io consolare deve tener aggiornato un elenco 
di cittadini italiani elettori, compresi gli stagionali e i fron­
talieri.

L’elenco è pubblico. Esso deve indicare per ciascuno il 
nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza locale.

Hanno il d iritto  al voto i cittadini italiani che si presen. 
tano ai seggi muniti di documenti di lavoro e di residenza 
nell’area di C ircoscrizione consolare e che non siano stati 
inclusi nelle liste.

Il presidente del seggio appone sul passaporto de ll’elet­
tore il tim bro "ha votato” .
Art. 16 La votazione ha luogo a mezzo di scheda unica 
comprendente, con la stessa evidenza, tutte le liste dispo­
ste e numerate in ordine di presentazione.

Il voto di lista viene espresso mediante crocetta tracciata 
sulla intestazione della lista.

Il voto è nullo se la scheda non è quella predisposta,
0 se presenta tracce di scrittura o analoghi segni di indi­
viduazione.

L’elettore può manifestare la preferenza solo per i candi­
dati della lista da lui. votata.

Il voto preferenziale viene espresso da ll’elettore mediante 
crocetta a fianco del nome del candidato preferito..

L’indicazione di una o più preferenze alla stessa lista 
vale quale votazione della lista anche se non sia stato 
espresso il voto di lista.

Il voto apposto a più di una lista o l ’ indicazione di più 
preferenze date a liste differenti rende nulla la scheda. Di 
tutte le operazioni, nonché delle contestazioni di membri del 
seggio, è redatto verbale.

Per ogni caso controverso valgono le norme e le consue­
tudini acquisite per le elezioni in Italia.

Sulle controversie decide, in definitiva, il comitato elet. 
torale circoscrizionale.
Art. 17 Concluse le operazioni di scrutinio, ciascuna lista 
ha d iritto  a tanti posti quante volte il quoziente elettorale 
risulta contenuto nel numero dei voti validi da essa riportati.

Per quoziente elettorale si intende il rapporto tra i voti 
validi e il numero dei candidati da eleggere.

I posti rimasti vacanti per insufficienza del quoziente 
elettorale vengono attribuiti alle liste che hanno riportato
1 maggiori resti, anche se non abbiano raggiunto il quo­
ziente.
Art. 18 II Comitato consolare dell'emigrazione assume le 
funzioni precedentemente assolte dai Coasit e dai Coascit, 
nonché da altri comitati, i quali sono soppressi.
Art. 19 Per quanto attiene al'e irreqolarità o ad atti ille ­
gittim i che si verifichino durante lo svolgimento delle ope­
razioni elettorali, ovvero nella gest;one dei servizi cui i 
Comitati consolari de ll’emigrazione itahana sono preposti, 
valgono le norme già in viòore nella legislazione italiana in 
materia elettorale e di anrmvnistrazione pubblica.

n r ~  NOTE A MARGINE “ Z I

Un Paese 
spensierato

Sir William Hall, presidente della RSL (gli ex­
com battenti) e famoso per la sua paranoia anti­
comunista, è tornato da un viaggio nell'Unione 
Sovietica con gli occhi spalancati dallo stupore. 
"M i aspettavo di vedere gente infelice e vestita 
in uniforme. Invece ho scoperto che è gente del 
tutto normale e felice, proprio come noi. I vecchi 
sono rispettati, i bam bini scoppiano di salute, la 
gente chiacchiera e sorride per le strade, le ra­
gazze vanno in giro in minigonna. Devo dire che 
non ho proprio niente contro i comunisti, a patto  
però che se ne stiano in Unione Sovietica” .

Così, per evitare inconvenienti, la RSL conti­
nuerà a rifiutare la tessera di socio ai comunisti 
"locali", quelli che, com 'è noto, mangiano bam­
bini a colazione.

*  *  *

Hanno perso 
l'autobus

" Gli australiani sono, per così dire, gli amabili 
pirla del mondo moderno, un popolo che ha perso 
l’autobus del futuro, che marcia in retroguardia. 
L'abbiamo dimostrato nel 1949, e lo abbiamo ri­
dimostrato nel dicem bre dell’anno scorso. Abbia­
mo la mentalità dei contabili, non ci piacciono i 
riform atori nè tantomeno i visionari".

Questo è il succo della prima delle Conferenze 
tenute dal Prof. Manning Clark. Dal che si deduce 
perchè il governo liberale ha cercato in tutti i mo­
di (m a gli è andata m ale) di censutarle prima che
fossero trasmesse dall’ABC.

* ★ ★

Peanut 
power'

Puntualissimo, dopo il risultato delle elezioni 
am ericane, non poteva mancare il commento di 
Bjelke-Petersen. Stavolta, grazie alle "affinità e- 
lettive” con Carter, Joh Banana è stato anche più 
petulante del solito: "Carter ed io veniamo en­
trambi dalla campagna, siamo entram bi dei duri. 
Sappiamo come lavorare e ce la mettiamo tutta. 
Per questo vinciamo”.

Potenza delle noccioline.
*  *  *

Parlamento 
erotico

In Australia come in Nuova Zelanda, il civile 
confronto delle idee non sembra essere l’arma 
migliore di cui dispone chi si impegna nella lotta 
politica. Vero è che qui siamo dall’altra parte del 
mondo, per cui capita anche che, in Nuova Ze­
landa, il Primo Ministro Muldoon (liberale) accusi 
in Parlamento l'ex-m inistro laborista Moyle di es­
sere un omosessuale, e che l’ex-ministro si debba 
difendere dimostrando di avere le carte in regola, 
e cioè di essere sposato da 24 anni, avere tre fi­
gli ed essere, ohibò, addirittura nonno.

Dopo gli infausti amori di Cairns, le scappatel­
le Killen-Guilfoyle, e il nonno presunto omoses­
suale, siamo ansiosi di leggere la prossima pun­
tata di questo appassionante fotoromanzo senza 
veli.

*  *  ★

Non conta 
niente

Il C IC  (Com itato Italiano di Coordinamento) ha 
dovuto rinviare le elezioni del nuovo esecutivo 
perchè la m aggioranza dei clubs membri, non 
avendo pagato la quota d ’iscrizione per l’anno in 
corso, non aveva diritto al voto.

Questa è perlomeno la giustificazione ufficiale. 
Ovvia quindi la conclusione: il CIC conta tanto 
poco, che la maggioranza degli iscritti non si 
prende più neanche la briga di rinnovare la tes­
sera. E questo, per un organo che pervicacem en­
te si ostina a definirsi "rappresentativo", dovrebbe 
essere un segno più che indicativo del fatto che, 
anche nell'em igrazione, qualcosa si muove.

Sarà un’impressione, ma qualche poltrona, ci
sembra, comincia a scricchiolare.

* * *

Marxisti 
dappertutto

Douglas Wilkie, giornalista del "Sun", è uno 
dei pennaioli più forsennatamente reazionari in 
circolazione in Australia, e, come tale, ha il d i­
scutibile privilegio di farci andare di traverso, 
ogni mattina, il caffè della colazione.

Talvolta però le sue trovate sono tanto esila­
ranti da m etterci di buonumore per tutta la giorna­
ta: è il caso, ad esempio, dell’articolo apparso 
nell’edizione del 9 /11 , in cui, dopo aver caloro­
samente applaudito l'assalto di Fraser alla dili­
genza deli ABC, accusa l’ABC stessa di "aver 
permesso alla Radio Etnica di assumere un orien­
tamento marxista, con la benevolenza del governo 
Whitlam".

E bravo il nostro amico D’Andrea, che ha sa­
puto nasconderci per tanto tempo di essere un 
marxista cammuffato, un criptocompagno. Chi lo 
avrebbe mai detto?
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LuttO per il giornalism o e la Cultura Esportavano capitali

Vasto cordoglio 
per l’improvvisa 

scomparsa di 
Arrigo Benedetti

Ricordati il prestigio e il rigore del suo im­
pegno culturale e civile — Messaggi del 
capo dello Stato, del presidente della Ca­
mera, Longo e Berlinguer

I fratelli Barilla 
multati a Bologna 
di oltre 3 miliardi

S e n te n za  d e l trib u n a le  a m m in is tr a tiv o  d e l V e n e to

Per i militari è 
legittimo partecipare 
a riunioni sindacali

P ro fo n d a  emozione negli 
am b ien ti dei g iornalism o, del­
la cu ltu ra , della  politica, h a  
susc ita to  la no tiz ia  della  im ­
provvisa scom parsa  di Arrigo 
B enedetti, d ire tto re  di Paese 
Sera, av v en u ta  a  R om a

nelì'ospedale « Fatebc- 
n e fra te lli  » dove d a  alcuni 
g iorni e ra  ricoverato . Aveva 
66 ann i.

La sua  prestig iosa figura 
d i uom o di cu ltu ra , la sua 
in in te r ro tta  m ilizia d em o cra ti­
ca  e a n tifasc is ta , il rigore e 
l’in te lligenza del suo im pe­
gno civile nella  b a ttag lia  per 
costru ire  u n a  società m oder­
na, libera, evoluta, vengono 
oggi rico rd a ti nei messaggi 
che, num erosissim i, c o n tin u a ­
no a perven ire  a l.a  fam iglia 
deilo scom parso e a! g iornale 
che da! novem bre '75 d irige­
va p ro fo n d en d o ''’ le sue doti 
di ch iarezza po'. di sen ­
s ib ilità , di robusta  esperienza 
professionale.

Presso l’ospedale d d’Isoi ; 
T iberina , dove è s t a 'a  corri 
posta  la salm a, si sono reca ti 

per
e sp rim ere  la p ropria  p a rtec i­
pazione a l lu tto  personalità  
de ila  politica, sc ritto ri, gior­
na lis ti. C en tin a ia  di firme, 
m olte accom pagnate  da  com­
m osse parole d i cordoglio, 
sono s ta te  apposte  nei reg istri 
collocati a ll’ingresso dell’ospe- 
d aie  e a l p ian  terr- ",o dell’ed i­
fìcio dove ha  sede Paese Sera.

Il seg re ta rio  generale  del 
P C I, E nrico  B er­
linguer, h a  inv ia to  il seguen­
te  te leg ram m a a lla  consorte 
dello  scom parso, sig n o ra  R in a  
B en edetti: « L a  cu ltu ra , il
giornalism o, l’an tifasc ism o  i ta ­
lian i perdono con A rrigo Be­
n e d e tti un  valore ines tim ab i­
le, un  esem pio di sp irito  in ­
d ip en d en te  e innovatore, di 
in te lligenza  e d i p rob ità . 
G ran d e  è il no stro  dolore per 
la re p en tin a  scom parsa  di 
u n a  persona così viva, e ope-, 
rosa fino a ll’u ltim o is tan te , 
come fu lui nei suo giornale. 
Egli e ra  m olto caro  a noi e a  
tu t t i  i dem ocratici' del nostro  
paese che oggi ne  p iangono 
la p e rd ita  insiem e a lei e ai 
suoi fam ilia ri. Le siam o vici­
n i con tu t ta  la  n o stra  com ­
m ossa e s in ce ra  p a r te c ip a ­
zione ».

Respinta 
la domanda 

di libertà 
per l’SS Reder

Il tribunale m ilitare di 
La Spezia ha respinto la 
domanda di liberazione 
condizionale presentata 
dal maggiore delle SS 
W alter Reder. Lo annun­
cia un comunicato della 
procura generale m ilitare.

W alter Reder, assieme a 
Kappler (condannato an­
che lui all'ergastolo per 
la strage delle Fosse Ar- 
deatine a Roma) è l’ul­
tim o dei prigionieri nazi­
sti ancora rinchiusi nelle 
carceri italiane (in quello 
m ilitare di Gaeta).

Contro la concessione 
della libertà condizionale 
o della grazia al criminale 
di guerra si sono più vol­
te pronunciati le forze po­
litiche democratiche, non­
ché i cittadini di Marza- 
botto e il consiglio comu­
nale di quel paese.

BOLOGNA
Tardiva ma significativa de­

cisione cella  Corte d’Appel- 
lo sezione civile  di Bologna  
(presidente M ariani) di con­
dannare a  sostanziose san­
zioni pecuniarie gli ex re del­
la pasta P ietro e  G iovanni 
Barilla, perchè ritenuti re­
sponsabili di serie violazioni 
delle leggi valutarie.

Capovolgendo, infatti, la  
sentenza assolutoria che era 
stata  em essa nel marzo del 
’74 dal tribunale che, per 
ottenere questo risultato si 
era affidato, per così dire, 
alla scienza e  coscienza del 
presidente capo Di Marco, 
la corte d ’appello ha con­
dannato invece Pietro Barilla 
a pagare una m ulta pari a 
3 miliardi e  350 m ilioni di li­
re e  G iovanni Barilla, m e­
no coinvolto nel m aneggio  
dei capitali a ll’estero, la più 
esigua som m a di 150 m ilio­
ni. La svalutazione galoppan­
te dii questi ultim i anni, tu tta ­
via, ha sensibilm ente a tte ­
nuato la en tità  del conto

Nel gennaio del ’72 la guar­
dia . d i Finanza a Ponte  
Chiasso aveva voluto control­
lare anche i bagagli di un  
«pendolare » di riguardo, P ie­
tro Barilla che si trovava

sul Trans Europa express. 
Il pastiere era diretto, per 
affari, nella  vicina repubbli­
ca  elvetica. Barilla afferm ò, 
in  quella occasione, di non  
aver nu lla che potesse in te­
ressare i controllori di fron­
tiera. Le guardie, invece, tro­
varono m olto interessanti va­
ri docum enti custoditi in una  
valigia e soprattutto una let­
tera, fitta  di cifre, date e  no­
mi, con cui un «libero pro­
fession ista  » di B asilea dava 
conto al Barilla di impor­
tanti operazioni econom iche  
attuate  per suo conto.

La G 6F restitu ì al Barilla  
gli originali e si tenne le fo­
tocopie. La ricostruzione con­
tabile, fa tta  successivam ente  
con comodo al com ando re­
gionale di Bologna (i Barilla 
risiedevano a Parm a), sta ­
bilì che Pietro Barilla aveva 
un giro a ll’estero calcolato in  
21 m iliardi di lire; Giovanni, 
invece, di 2 miliardi e mez­
zo soltanto.

La delicatezza della faccen­
da indusse il presidente capo 
del tribunale a giudicare di 
persona il caso. I  Barilla fu ­
rono asso lti perchè la guar­
dia di Finanza aveva «curio­
sato » illegalm ente nelle loro 
corrispondenze.

Ricercati i Molteni 
per «salumi di sterco»

P rofondo  cordoglio « per la 
scom parsa  d i un  uom o di 
cu ltu ra , d i un  g io rn a lis ta  in ­
signe, di un  sincero  dem ocra­
tico  » è s ta to  espresso in un 
teleg ram m a
Luigi Longo, p residen te  del 
PCI.

U n te leg ram m a alla  fam i­
glia h a  inv ia to  il capo dello 
S ta to . A nche il presiden te  
de lla  C am era  Ingrao , in  un 
telegram m a, rico rda  le b a tta ­
glie civili e cu ltu ra li che Be­
n ed e tti h a  co m b attu to  « con 
alto  coraggio e libertà , di sp i­
r i to »  e la su a  personale  a m i­
cizia « che si cem entò  nelle 
ore gravi della  R esistenza e 
che restò  sem pre vviissim a a n ­
che  nei necessari e leg ittim i 
m om enti di acceso d ib a ttito  
cu ltu ra le  e po litico».

GENOVA
Accusati di aver frodato la 

dogana (sembra per oltre 200 
m ilioni) con un colossale giro 
di « m ortadelle allo sterco », 
gli industriali lombardi Pie­
tro e Paolo Ambrosio Mol­
teni, titolari dell’om onim o sa­
lum ifìcio di Arcore (M ilano), 
sono sta ti colpiti da m an­
dato di cattura em esso dal 
giudice istruttore genovese 
Vincenzo Scolastico.

A quanto risulta, però, 
quando la guardia di finanza  
si è presentata alle loro abi­
tazioni per arrestarli, i due 
industriali erano spariti. Sa­
rebbero pure irreperibili altre 
cinque persone contro le quali 
il dott. Scolastico, nel corso 
della stessa indagine, ha 
em esso altri m andati di cat­

tura.
L’accusa contestata a P ie­

tro M olteni, che ha 68 anni, 
a suo figlio Paolo Ambrogio 
di 43 e alle altre cinque per­
sone — di cui non si cono­
scono i nom i — è di contrab­
bando e falso in  atto pub­
blico. In  sostanza, i M olteni 
e gli altri avrebbero goduto 
delle particolari agevolazioni 
concesse per la temporanea 
importazione fìngendo di 
esportaré dopo un certo pe­
riodo di tempo le mortadelle, 
m entre in realtà le casse con­
tenevano sterco anim ale e 
fango.

VENEZIA.
Per i m ilitari partecipare a 

riunioni sindacali — e pren­
dervi la parola pubblicam en­
te  — è perfettam ente leg ìt­
tim o. Lo afferm a il tribuna­
le am m inistrativo regionale  
(TAR) del Veneto in  una 
sentenza

nella  quale vengono  
annullati alcuni provvedimen­
t i  disciplinari in flitti a due 
sottufficiali dell’ aeronautica  
che avevano partecipato a  
m anifestazioni sindacali. La 
decisione — è la prim a del 
genere in  Ita lia  — rappre­
senta  un im portante prece­
dente nella  lotta per la de­
mocratizzazione delle forze.

Al TAR veneto erano ri­
corsi i sottufficiali Claudio 
M elatti, m  servizio all’aero­
porto di Tessera (Venezia), 
e Rodolfo Stander, di stanza  
a lla  base di Istrana (Treviso) 
entram bi aderenti a l « Coor­
dinam ento dei sottufficiali de­
m ocratici». Avevano parteci­
pato nell’ottobre del ’75 ad un 
convegno su lla  riform a delle 
FFAA, organizzato a  Treviso 
dalla Federazione CGIL, CISL  
e UIL, con la  presenza di tut­
te  le forze politiche dem o­
cratiche, di parlam entari, 
del presidente del consiglio  
regionale veneto. U na riu­

nione pubblica e perfettam en­
te  legittim a, dunque. Ma per 
l ’avvocato dello stato si trat­
tava di una «riunione segre­
ta  » di organizzazioni « clan­
destine e  sovversive » (sim i­
li concetti sono sta ti espres­
s i  nel corso del dibattito  da­
vanti al T A R ). In  quel con­
vegno M elatti lesse anche, al 
m icrofono, stralci di un  re­
soconto dei lavori della  Co­
stituente  sulla questione del­
le  forze arm ate. Poco dopo, 
a i due sottufficiali giunse di­
rettam ente la reazione del co­
m ando della regione aerea di 
M ilano: dieci giorni di sala  
di punizione a l M elatti, se t­
te  giorni allo Stahder. Il 
M elatti ricevette successiva­
m ente altri se tte  giorni di 
cam era di rigore per aver 
partecipato ad un’altra m a­
nifestazione sindacale a  Me­
stre.

D i fronte a l TAR veneto, 
presieduto dal prof. Cuonzo, 
il legale dei due sottufficiali, 
avv. Borella, ha im pugnato  
sia  i provvedim enti discipli­
nari che il regolam ento di 
disciplina m ilitare.

Il TAR veneto nella sen ­
tenza ha annullato i provve­
dim enti disciplinari — i qua­
li saranno così cancellati dal­
lo stato  di servizio

Marion 
B rando: 
perché 

non «giro» 
a Roma

Marion Brando ha dichia­
rato che si rifiuta di girare 
film  in Italia, ove pende sul 
suo capo la condanna per 
« oscenità » quale interprete 
principale del film  di Ber­
nardo Bertolucci U ltim o ta n ­
go a Parigi: condanna defi­
nitiva, come si sa, dopo che 
l ’estrem o ricorso contro di 
essa è stato respinto l’inver­
no .passato dalla Cassazione.

Gli assassini 
di Occorsio 
preparavano 

altri attentati

Pierluigi Concutelli, l’ex candidato m issino, ritenuto l ’uc­
cisore del m agistrato Vittorio Occorsio era ritornato in  
Italia dopo aver partecipato ad un « vertice nero » in  
Spagna. Gli inquirenti hanno raccolto indizi che fanno  
ritenere che il Concutelli stava organizzando altri a t­
tentati. Nella foto: il Concutelli (con il casco)
fotografato durante una m anifestazione di neofascisti a  
Palermo.

Fuga di valuta dietro le 
navi-ombra di Ravano

Nega ogni addebito l’armatore genovese Francesco Ra­
vano, finito in carcere sotto una pesantissim a accusa di 
frode valutaria (avrebbe esportato 8 m iliardi). Ma il suo 
braccio destai, il direttore della società assicuratrice  
« Com itas », ha am m esso invece la colossale truffa, giu­
stificando però l’intera operazione com e « depositi per 
pagare sinistri », formula classica per coprire la fuga di 
capitali a ll’estero. L’indagine della Finanza avrebbe accer. 
tato il possesso da parte dei Ravano di sette m otonavi 
battenti bandiera liberiana e lo spezzettam ento in tante  
società dell’intera flo tta  per sfuggire ad ogni controllo. 
La potente fam iglia vanta un « impero » con im m ense  
proprietà in Italia, nell’America del nord, sulla Costa 
Azzurra. Si parla di una m ulta di 16 miliardi.

« Ha presente le m ultinazionali? Beh, quel­
la dei Ravano è una m ultinazionale del mare, 
una cosa com pletam ente nuova inventata  
dal vecchio Alberto quando ancora i suoi 
concorrenti pensavano alle bandiere ombra 
solo com e possibilità di evasione fiscale... ». 
E’ l’opinione di un "broker” genovese che 
non nasconde la propria am m irazione tecnica  
per quello che aveva escogitato il vecchio 
Alberto ed aggiunge scuotendo la testa  che 
« ...purtroppo i figli non hanno la stessa abi­
lità dei padri ». Osservazione pertinente visto 
che l ’intera fam iglia era stata recentem ente  
condannata dal pretore Sansa per una spe­
culazione edilizia.

Alberto Ravano, morto nel 1970 a M onte­
carlo aveva lasciato ai nove figli — Antioco, 
Beppe, Emanuele, Paolo, Francis, Carlo, Ade­
le, Maria Luisa e  R affaella  — una enorme 
ricchezza ed una serie di imprese, armatoriali, 
immobiliari, finanziarie e agricole in  diverse 
parti dei mondo.

La storia del « vecchio » Ravano inizia, 
come quella di altri armatori « d’assalto  », 
con le « liberty » cedute dagli USA nel dopo­
guerra al nostro paese e prosegue con gli 
enormi profitti lucrati con la guerra di Corea 
quando la più scalcinata carretta in grado 
di tenere il mare assicurava un  profitto  
quotidiano netto di un m ilione di lire oro.

Negli anni ’60 Alberto' Ravano com incia  
a spostare parte della sua flotta  sotto ban­
diera ombra, si trasferisce personalm ente nel 
Principato dì M onaco e costruisce un conge­
gno finanziario quasi perfetto per m asche­
rare il capitale. E’ un sistem a analogo a 
quello delle scatole cinesi per cui una so­

cietà finanziaria contiene l'altra sino ad 
arrivare a ll’ultim a scatola, piccolissim a, in 
cui c ’era magari solo una cassetta  delle 
lettere in  uno qualsiasi dei « paradisi fiscali ».

La gestione contem poranea di compagnie 
di arm am ento italiane, liberiane e panamensi 
nelle quali gli elem enti fungibili erano gli 
uòmini degli equipaggi (alternativam ente im ­
barcati su lle une o sulle altre) ed i capitali, 
rendeva quasi im possibile un controllo reale 
da parte del fisco e consentiva all’unico 
armatore ulteriori profitti, soprattutto quan­
do diventava più redditizio spostare i soldi 
con una gita per mare su un panfilo (il 
« Tremora » da 1.000 tonnellate 21 uom ini di 
equipaggio) o con qualche corsa in  autom o­
bile per avere il « vezzo » di presiedere m a­
gari, una squadra di calcio, la « Sampdo- 
ria ». Politicam ente conservatore, legato alla  
Curia, tu tta  la sua personalità traspariva 
dal nom e che aveva dato alle sue navi; 
« Auctoritas », « U tilitas », ecc. Per gestire 
l’impero in modo unitario e  ancor più riser­
vato c’era chi si occupava di navi (quasi 
una cinquantina), chi di im m obili (ne pos­
seggono anche in  America), chi di banche. 
A Francis erano toccate le assicurazioni, uno 
dei gangli vitali dell’impero perché a lla  « Co­
m itas»  di cui l ’arm atore arrestato è presi­
dente facevano capo num erose filia li estere  
e l’intera flotta, qualsiasi bandiera battesse.

foto in alto: Francesco Ravano



Nuovo Paese —  13 novembre 1976 —  Pagina 5

. n -.— ■ ■ ■ - „  ■■ 1- - - ■ ■ ■ — ,—  ,,,1,11 i„ i ma i imi il imi i n i  ii.ii ............................................ fai
Italia — hNotizie dall'Italia — Notizie dall'Italia — hNotizie dall'Italia — Notizie dall'Italia — Notizie

_ . d

Dram m atica la situazione fin a n zia ria  dei 1 3 0  comuni

Sindaci e amministratori 
di tutta la Basilicata 

in piazza contro la crisi
Alla protesta a Potenza hanno partecipato esponenti della Regione, parlamentari, rappre­
sentanti dei partiti e dei sindacati - Il Parlamento discuta subito le proposte di risanamento

II*

na

POTENZA
Sindaci, am ­

m inistratori com unali e pro­
vinciali, dirigenti delle Co­
m unità m ontane, esponen­
ti della Regione, parlam enta­
ri, sindacalisti, rappresentan­
ti delle forze politiche e so­
ciali si sono riuniti nel capo­
luogo regionale per denuncia­
re — in quella che è stata  
defin ita  giornata di lotta  del­
le autonom ie — la dramma­
ticità  della condizione finan­
ziaria in  cui si dibattono gli 
enti locali.

_ Una affo llata  assem blea ha 
riunito tutti, e per la prima 
volta: i dem ocristiani Mec­
ca e Padula, rispettivam en­
te  sindaci di Potenza e  Ma- 
tera, i caputati com unisti Ca­
lice e Giuralongo (quest’ulti­
mo membro della com m issio­
ne finanze e  tesoro della Ca­

lerà e  firm atario della pro­
rosta com unista per il risa- 
am ento della finanza loca­

le), il segretario regionale del 
PCX Giacomo Schettini, il ca- 
pogrupDO socialista alla Re­
gione Cascino, l’assessore re­
gionale alle finanze Azzarà, 
che ha presieduto l’incontro, 
i sindaci di Irsina, Rionero, 
Lavello, Venosa, quelli del

M elfese e del M etaoontino, 
convenuti con i gonfaloni alla  
testa  di fo lte  delegazioni. 
H anno aderito, con uno scio­
pero di due ore, anche i di­
pendenti degli en ti locali.

In B asilicata — se ne è avu­
ta conferm a dalle parole dei 
diretti interessati, ovvero di 
coloro i quali ogni giorno so­
no a lle  prese con il morso 
della crisi — la situazione è 
esplosiva. Si può aggiungere 
che lo è  qui non m eno che in 
altre zone del Mezzogiorno. 
In ottobre non sono stati pa­
gati gli stipendi al personale  
dipendente: i servizi pubblici 
— trasporti, nettezza, asili, 
refezioni — potrebbero resta­
re bloccati da un giorno al­
l’altro; i fornitori premono 
sui comuni per incassare i 
crediti; c’è  perfino il rischio  
che i fili della luce o del 
telefono vengano tagliati. T ut­
to questo m entre la m assa  
debitoria si accresce per la  
progressione forzosa degli in­
teressi passivi, e m entre gli 
istituti bancari che effettuano  
servizi di tesoreria si rifiuta­
no, dopo avere im pinguato le 
proprie casse per anni, di 
esborsare un solo centesim o  
a tito lo  di « anticipazioni ».

E’ indispensabile  
dunque intervenire im m edia­
tam ente. Al Parlam ento gli 
am m inistratori della B asilica­
ta hanno chiesto la rapida di­
scussione delle proposte di ri­
sanam ento che sono state pre­
sentate; al governo hanno 
chiesto una coerente assun­
zione di responsabilità, di cui 
certo non è valida testim o­
nianza la linea che il mi­
nistro Stam m ati ha prean­
nunciato alcuni giorni fa.

Una delegazione di pubbli­
ci am m inistratori, capeggia­
ta  dal presidente della giun­
ta regionale, il de Verrastro, 
si recherà nei prossim i gior­
ni a  Rom a per sottoporre  
le più urgenti richieste al m i­
nistro del Tesoro, ai presi­
denti delle due Camere, ai 
presidenti delle com m issioni 
parlamentari com petenti.

I com uni e le province di 
Basilicata hanno deciso di 
aderire ufficialm ente allo  
sciopero generale che si ter­
rà il prossim o 16 novembre 
ad iniziativa dei sindacati.

A S. Luca in Aspromonte

Un paese intero
contro la 

•  violenza mafiosa
S. LUCA (Reggio C.'

U na rigida giornata inver­
nale, una lunga « stagione » 
di paura non hanno im pedi­
to a centinaia di
vecchi lavoratori, profonda­
m ente segnati nei volti da an­
n i di sofferenze e privazioni; 
alle donne, con il capo qua­
si interam ente coperto da pe-’ 
san ti scialli, ai giovani, per­
sino ai ragazzi, di partecioare  
alla m anifestazione di solida­
rietà  verso . G io­
vanni Giorgi, segretario della 
sezione com unista, fortunosa­
m ente scam pato ad un vile 
atten tato  mafioso. L’am m ini­
strazione popolare, la Cgil, 
Cisl, Uil, il PCI, il PSI, la DC, 
avevano indetto, per stam ane, 
la m anifestazione « conr.ro le 
provocazioni e gli atten tati 
di marca delinquenziale e m a­
fiosa » e per richiamare « con 
energia le forze dello Stato  
preposte alla tutela delle li­
bertà e della democrazia, ad 
esercitare nella direzione giu­
sta  e con efficienza le pro­
prie funzioni ».

Gli abitanti di San Luca 
vivono tra l’incudine e il m ar­
tello: le pressioni, le violenze  
m afiose da un lato, il volto 
autoritario, repressivo dello 
Stato, dall’altro, che non esi­
ta  a ricorrere ad indiscrim i­
nate  perquisizioni, arresti e 
ferm i

A S. Luca, nell’estate scor­
sa, sono piovute 30-40 lettere  
m inatorie: ben pochi si sono 
rivolti ai carabinieri. Eppure 
si trattava del taglieggiam en­
to « m inore » (da uno a 5 
m ilioni) e perciò più odioso, 
che colpisce gli stessi paesa­
ni, i venditori am bulanti, per­
sino i professori.

Diano
per la CGIL, Talia per la 
CISL, Romeo per il PCI e lo 
stesso Giorgi, nel
corso della m anifestazione, si 
sono richiam ati alla dramma­
tica  situazione econom ica di 
S. Luca, alla latitanza del go­

verno e della Regione dinnan­
zi ai problemi gravi dell’oc­
cupazione, della forestazione  
e della sistem azione idrogeo­
logica dell’intero bacino.

E’ in questa realtà che si è 
innestata  negli anni scorsi — 
ed oggi diventa più virulenta 
— l’azione « disperata e crim i­
nale di quei gruppi parassi­
tari, speculativi e m afiosi, che 
hanno usufruito della politi­
ca sciagurata del privilegio e 
dello sperpero ».

O ttie n e  l ’ e s o n e ro  
d al s e rv izio  

m ilita re  p e rc h é  
a lle v a  v o la tili

Anche se il suo caso non  
era specificatam ente compre­
so tra quelli previsti dalla leg­
ge, un giovane allevatore «a- 
vicolo» piem ontese è stato  e- 
sonerato dal servizio m ilitare  
«per m otivi di interesse pub­
blico»; la sua assenza, in ­
fatti, avrebbe causato la chiu­
sura deH’allevam ento di vola­
tili, con la conseguente disoc­
cupazione dei dipendenti.

In Liguria 
una Consulta 
deH'emigrazione

Dopo una larga discussio­
ne con le forze politiche, 
sindacali e associative la 
Regione Liguria si appresta 
ad istituire la Consulta del­
l ’emigrazione. Oltre ai 100 
mila lavoratori residenti al­
l ’estero, la Liguria ha un 
notevole numero di fronta­
lieri.

100 m iliardi i danni 
causati in Lom bardia

Ma il primo bilancio sembra purtroppo destinato a salire 
Nuovamente interrotta per una frana la Milano-Lecco

Primo, grave bilancio dell’alluvione che  
ha colpito la Lombardia. Le cifre non 
sono ancora definitive, m a una som m a­
ria valutazione non si discosta m olto dai 
cento m iliardi di lire. M entre sono in 
fase di accertam ento i danni alle opere 
di difesa idraulica e agli im pianti di 
bonifica (si presume che possano am ­
montare a qualche decina di m iliardi), 
all’assessorato regionale all’agricoltura 
— inform a una nota — stanno intanto  
pervenendo le prime segnalazioni circa i 
danni subiti dall’agricoltura.

Le province più colpite sono, a d iffe ­
renza di quanto avvenuto nelle scorse 
settim ane, quelle m eridionali e della pia­
nura: 15 m iliardi sono i primi danni ca l­
colati in provincia di Pavia; 15 ih pro­
vincia di M antova; 12 in provincia di 
Cremona. D all’ondata di piena dei fium i 
sono state  investite anche le cam pagne  
del m ilanese per le quali è  sta ta  fatta  
una stim a di 10 miliardi. Meno colpite 
invece le province di Bergamo e di Bre­
scia (3 miliardi ciascuna).

Nel corso della prossima settim ana — 
conclude la nota — si svolgeranno nelle 
varie province una serie di incontri con 
sindaci, dirigenti di organizzazioni pro­
fessionali e  rappresentanti dei danneg­
giati per m ettere a punto le iniziative  
relative al risarcimento dei danni, al ri­
pristino delle opere distrutte

Il m altem po continua intanto a pro­
vocare danni e  gravi disagi alle popo­
lazioni. U na frana di notevoli propor­

zioni si è abbattuta sul­
la linea ferroviaria Milano-Lecco e sulla  
statale « 36 » dello Spluga, all’altezza di 
O lginate (Como), pressoché nello stesso  
punto dove la scorsa settim ana un ana­
logo sm ottam ento del terreno aveva pro­
vocato l’interruzione delle due arterie, 
riattivate da appena due giorni.

La frana ha
asportato circa trecento metri di bina­
rio e di sede stradale. Tre autom obilisti 
di passaggio sono rimasti leggerm ente  
feriti.

I tecnici delle ferrovie e dell’ANAS, 
che si sono recati sul posto
per un sopralluogo, hanno dichiarato che 
« occorreranno alcune settim ane » per riat­
tivare il traffico. Per far fronte alla  
nuova situazione e impedire che Lecco 
e la Valtellina siano com pletam ente ta ­
gliate fuori dai collegam enti con le gran­
di vie di com unicazione della Valle Pa­
dana, si è provveduto a istituire per i 
passeggeri dei treni Milano-Lecco un tra­
sbordo autom obilistico tra le stazioni di 
Cornate e Calolziocorte, com e era già 
stato  realizzato in occasione dell’inter­
ruzione provocata dalla precedente fra­
na. Il collegam ento di emergenza, tu tta­
via, non essendo più utilizzabile come nei 
giorni scorsi la statale  « 36 », anoh’essa 
interrotta dalla frana, è estrem am ente  
difficoltoso.

Nella foto in alto: una veduta della 
fran a che ha interrotto la statale 36 dello 
Spluga nei pressi di Olginate.______________

PALERMO — Ai giovani senza lavoro non resta che oziare dinanzi ad un bar

Si prepara una manifestazione cittadina

Perla piena occupazione 
si organizzano 

i giovani a Montelepre
Continua la protesta ai cantieri Sailem di Palermo

PALERMO.
Continua la protesta dei lavoratori dei cantieri SAILEM  

dell’Acquasanta di Palerm o contro il licenziam ento di cento  
operai. l a  Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha protestato energicam ente contro la m ancata riassunzione  
dei lavoratori, licenziati dall’azienda, com e hanno denun­
ciato ì sindacati ed un vasto arco di forze dem ocratiche, 
per ottenere nuovi finanziam enti dalla Cassa del Mezzo­
giorno. I  sindacati hanno deciso di tornare a  sensibilizzare  
attorno alla lotta dei cento  licenziati, i partiti democratici 
e tu tte  le categorie con una serie di iniziative nei prossim i 
giorni.

La Federazione sindacale ha inoltre sollecitato l ’im m e­
diato intervento della Regione, sottolineando in una nota  
com e la soluzione della vertenza SAILEM com porti n e l­
l’im m ediato un rapido ripristino delle opere di costruzione  
del porto e l ’allargam ento dei cantieri navali del Tirreno, 
del gruppo IR I ex-Piaggio, il polm one produttivo di Palermo.

In tanto  si è costitu ita  a M ontelepre (Palerm o) im a  
« lega dei disoccupati » per iniziativa della Federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL. La lega, cui aderiscono già 95 disoc­
cupati, per la m aggior parte ragazze e  giovani in  cerca di 
prima occupazione, si propone di indirei entro la  fine  del 
m ese una m anifestazione cittadina.
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IN  CERCA DI MANODOPERA PIÙ' SFRUTTABILE

Chiude la ” Angliss”: 
licenziati 680 operai

Profitti 
alle stelle

I profitti delle Compagnie, 
secondo il “ The Age” , sono 
aumentati in media, nell’u l­
timo anno, del 21,2%. Ma 
moltissime Compagnie han­
no ricavato profitti molto 
maggiori. Eccone un breve 
elenco:
Ansett Transport Industries: 
profitti aumentati del 75%; 
Apex Quarries: del 91% ; Au- 
stralian National Industries: 
del 33% ; Consolidated Press: 
del 53,1%; Dunlop: del 24%; 
Fairfax: del 62,2%; IBM: del 
426% (non è un errore di 
stampa, è proprio 426%); 
Uniroyal: del 280%; Utah De- 
velopment Corporation: del 
42% ; Philip Morris: del
24,6%.

Anziani, 
pensionati, 
poveri

Intanto, un’ inchiesta pro­
mossa dal governo federale 
fra oltre un milione di an­
ziani, rivela che il 14% degli 
anziani che vivono soli in 
Australia non hanno abba­
stanza soldi, dopo aver pa­
gato l’affitto, per vivere d i­
gnitosamente, mentre l ’11 % 
vive in abitazioni insoddisfa­
centi e addirittura cadenti.

Degli intervistati, l'83% 
erano pensionati, con un’en­
trata di $44 la settimana se 
soli, e $82 la settimana se 
sposati.

Commentando queste c i­
fre, il Ministro per l'ambiente 
e l'edilizia. Newman ha af­
fermato che e s s e  mostrano 
come "g li anziani in Austra­
lia godono di un livello d ’

vita soddisfacente, anche se 
qualcuno vive in condizioni 
scadenti” .

Poco richiesta 
la cittadinanza 
australiana

La cittadinanza australia­
na sembra essere sempre 
meno richiesta. Nei dodici 
mesi fino al 30 giugno 1975, 
sono diventati australiani 
57.033 immigrati, il che 
significa una diminuzione 
netta di ben 34.000 unità ri­
spetto a ll’anno precedente. 
Di questi nuovi australiani,
12.000 sono greci, 11.000 in­
glesi, 5.000 jugoslavi e 5.000 
italiani.

Geelong: 
finanziamenti 
poco chiari

A Geelong, un gruppo di 
immigrati ha ricevuto dal go­
verno federale la bella som­
ma di $42.000 per creare un 
centro di informazioni (Mi- 
grant Advisory Centre). La 
segretaria del Centro, Mrs. 
Dimovski, ha dichiarato che 
il lavoro consisterà nel fo r­
nire agli immigrati insegnan­
ti e interpreti capaci di par­
lare greco, italiano e serbo­
croato.

A Geelong invece corre 
voce che il Centro sia ge­
stito da elementi, diciamo 
così , di destra, il che aiu­
terebbe a comprendere que­
sta improvvisa generosità f i­
nanziaria del governo libe­
rale.

CADAVERI 
ECCELLENTI

Non succede spesso che 
i l  “ The Age" dedichi un ti­
tolo  a sei colonne in secon­
da pagina ad un qualsivoglia 
prodotto della cultura ita lia­
na.

Ma, dopo aver letto l ’a rti­
colo in questione, apparso 
ne ll’edizione de ll’8 novem­
bre, non possiamo che ram­
maricarci d i tale improvvisa 
munificenza.

Sotto il titolo "Storia di 
po liz iotti e d i com pagni", in­
tatti, un giovane " critico "  c i­
nematografico dalla fronte 
poco spaziosa, certo Dou­
glas Aiton, commenta un film  
italiano attualmente in c ir­
colazione a Melbourne, " I l  
contesto” , nei seguenti ter­
mini: " I l  film  svolge un vec­
chio tema italiano, la mafia 
contro i com unisti". E que­
sta è, tra parentesi, l'unica  
concessione "ideo log ica " at­
ta problematica del film, per­
chè il  resto delle sei co­
lonne è dedicato a ll’uso sa­
piente del colore da parte 
del regista Rosi.

Ora, i l  film, come il libro  
da cui è tratto, parla di 
tutt'a ltro : della DC, della
strategia della tensione, del 
tentativo d i un colpo di sta­
to, e soprattutto del senso 
di responsabilità del PCI 
nell’evitare una guerra civile.

La “ mafia contro i  comu­
n is ti”  la vede soltanto il  Sig. 
Aiton, che evidentemente 
non ci ha capito niente. Il 
che potrebbe anche essere 
giustificabile, visto che il film  
è parlato in italiano. Ma al­
lora, i  sottotito li in inglese 
che ci stanno a fare?

Mentre il governo libera le / 
agrario fa di tutto per far 
credere che l'economia au­
straliana sta riprendendo 
quota, i fatti smentiscono le 
manovre affum icatrici di cer­
velli.

Non è soltanto l ’aumento 
dei salari ad avere causato 
l ’inflazione; nè si può dire 
che sia l ’appoggio del mo­
vimento sindacale alla scala 
mobile che impedisce una 
sua diminuzione. Destreg­
giandosi goffamente con le 
cifre, non si diminuisce il 
crescente tasso di disoccu­
pazione.

E' assurdo continuare ad 
attribuire alla scarsa volon­
tà di lavorare della forza la­
voratrice le limitatezze pro­
duttive de ll’industria austra­
liana.

Motivato dalla politica 
di "non-interferenza” , l ’attua­
le governo, come quelli del­
lo stesso colore che hanno 
guidato il Paese per 23 anni, 
poco o niente ha fatto per 
una programmazione seria.

Inutile, dunque, voler con­
tinuare a fingere che il re­
sponsabile della crisi, assie­
me ai lavoratori, sia stato il 
tentativo del governo labo- 
rista di introdurre un minimo 
di pianificazione.

Parliamoci chiaro: se una 
cittadina, la cui vita era ba­
sata sull’estrazione di mine­
rali, riscnia di sparire da un 
giorno a ll’altro perchè “ lor 
s ignori", i padroni, piantano 
baracche e burattini e but­
tano 400 operai sul lastrico, 
non si può certo venire a 
d irci che i colpevoli sono i 
400 nuovi “ dole bludgers” .

La notizia della cittadina 
di Queenstown in Tasmania 
ha riempito le colonne dei 
principali quotidiani austra­
liani. Un’altra notizia, però, 
non è stata raccolta dalla 
stampa, forse perchè a Mel­
bourne, quando una ditta li­
cenzia 680 lavoratori e lavo­
ratrici, in stragrande maggio­
ranza immigrati, le cose van­
no avanti come se nulla fos­
se accaduto.. L'indifferenz3 
verso la vicenda dei 680 la­
voratori della ANGLISS and 
CO. di Footscray ci sembra

Centro di 
assistenza familiare 
a Campbellfield

Il CARE e il Consiglio Co­
munale di Broadmeadows 
hanno creato un Centro di 
Assistenza Familiare presso 
la Casa Comunitaria di Camp­
bellfield. Questo nuovo ser­
vizio sarà a disposizione 
del pubblico ogni martedì, 
dsll'1.00 alle 2.30 e dalle
5.00 alle ^-30 p.m. La Casa 
Comunitaria è situata al 47 
di Laurei Grove, Campbell­
field.

Per gli italiani, mettersi in 
contatto con la Sig.ra Betty 
Silvio, telefono 309 2311; 
359 5926 (after hours).

perlomeno strana. Ma forse 
ci può essere una spiega­
zione a questa indifferenza.

Nello scorso numero di 
“ Nuovo Paese”  si accennò, 
infatti, che lo stabilimento 
Angliss per la lavorazione 
della carne ha quasi ridotto 
a zero il numero dei dipen­
denti, perchè si trovava con­
tinuamente in d iffico ltà con 
il Department of Primary In- 
dustry. I livelli igienico-sani- 
iari dello stabilimento non 
soddisfacevano infatti i re­
quisiti stabiliti dal d iparti­
mento.

La ditta Angliss, che fa­
ceva parte de ll’impero mo­
nopolistico della fam iglia a- 
ristocratica inglese Vestey, 
riusciva a dare lavoro a qua­
si 1.000 lavoratori grazie a l­
l’esportazione della carne 
negli Stati Uniti.

Si ricorderà senz'altro che 
poco tempo fa il nostro go­
verno aveva fiaccamente e 
con poca convinzione pro­
testato contro gli U.S.A., 
quando questi "per forza 
m aggiore" avevano ridotto 
la quantità di carne im por­
tata dall'Australia. Le minac­
ce liberali di contro-partita 
si sono poi, come al solito, 
frantumate nel nulla.

Non avendo più un mer­
cato d ’oltreoceano, la ditta 
ha deciso di ridurre al m ini­
mo la produzione dello sta­
bilimento di Footscray ed e- 
splorare nuovi lidi.

Tuttavia, un’alternativa era 
aperta alla direzione: soste­
nere una spesa di 2 milioni 
e mezzo di dollari per por-

I lavoratori delle fabbriche 
di abbigliamento a gestione 
statale (ma non quelli delle 
fabbriche a conduzione pri­
vata) hanno in questi giorni 
rinnovato il contratto nazio­
nale di categoria, che con­
tiene alcuni significativi m i­
glioramenti per quanto ri­
guarda le condizioni di la­
voro.

Ne diamo qui di seguito 
una breve sintesi:
Sick leave: primo anno: una 
settimana pagata; secondo 
anno: due settimane pagate 
interamente e due a mezza 
paga; terzo anno: tre setti­
mane pagate interamente e 
quattro a mezza paga.
Long Service Leave: tre me­
si dopo dieci anni di servi­
zio; oltre i dieci anni, tre de­
cim i di mese per ogni anno. 
Lutto in famiglia: tre giorni 
per i parenti stretti.

tare lo stabilimento ai pre­
scritti livelli igienici. Ma e- 
videntemente i nuovi lidi e- 
splorati non richiedono una 
tale spesa.

Perciò la Angliss ha a c c e ^ ^  
tato senza troppe storie 
richieste della Meat In d u s t^ ^  
Employees Union di liquida­
zione e risarcimento ai 680 
che si trovano senza lavoro, 
per una somma complessiva 
di 1 milione e mezzo di dol­
lari.

Resta, tuttavia, un altro 
aspetto sconcertante della 
vicenda: 260 operai conti­
nueranno a lavorare in que­
sto stabilimento, che due vol­
te si era visto diffidato da 
parte del Department of Pri­
mary Industry. Si continue­
rà, cioè, a lavorare per il 
mercato interno.

F. D. M.

Disoccupati 
a Brunswick 
e Coburg

Il Consiglio per lo s v i lu p ^  
sociale del North-West or­
ganizza, lunedì 15 novembre, 
alle ore 8.00 p.m., un’assem­
blea pubblica per discutere 
i problemi dei giovani disoc­
cupati nell'area Brunswick- 
Coburg.

L’assemblea avrà luogo al 
Brunswick-Coburg Recrea- 
tion Centre, Cozens Street, 
Brunswick. Tutti sono ben­
venuti.

Ferie annuali: quattro setti­
mane a Natale: tre settima­
ne e un giorno di ferie an­
nuali più quattro giorni festi­
vi; quattro giorni di festa a 
Pasqua e i giorni festivi. Se ci 
si ammala durante le ferie per 
almeno un giorno, i giorni di 
malattia verranno accreditati.

Feste pubbliche: lo "Show 
day”  sarà pagato.

Maternità: le donne incinte 
possono sospendere il lavoro 
anche 20 settimane prima del 
parto, ma è obbligatorio la­
sciare il lavoro almeno sei 
settimane prima del parto. 
Si ha diritto a ricevere la pa­
ga intera per le sei settima­
ne prima e le sei settima­
ne dopo il parto. Il pa­
dre ha diritto ad una setti­
mana di paga alla nascita 
del bambino.

e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI ALLE 
SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 Victoria st., cariton sth. —  3476622 

Australian Railways Union, 635 Bourke St., Melbourne —  60 1561 

Amalgamated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port Melbourne —  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 Victoria st., cariton sth. —  3473015 

Miscellaneous Workers Union,
130 Errol St., Nth. Melbourne —  329 7066

Food Preservers Union, 42 Erroi st., Nth. Meiboume —  3296944

Australian Federated Union of Butchers,
54 Victoria St., Carlton Sth. —  347 3255

Amalgamated M etal Workers Union,
174 Victoria Pde., Melbourne —  6621333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drummond St., Carlton —  347 2466

Furnishing Trade Society, 61 Drummond St., Carlton Sth. —  347 6653 

Building Workers Industriai Union,
34 Victoria St., Carlton Sth. —  347 7555

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney —  26 6471

Amalgamated M etal Workers Union,
406 Elizabeth St., Sydney —  212 3322

Miscellaneous Workers Union,
377 Sussex St., Sydney —  61 9801

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Amalgamated M etal Workers Union,
264 Halifax St., Adelaide —  223 4633

Australian Workers Union
207 Angas Streetl, Adelaide —  Tel. 223 4066

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori Italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il “ Nuovo Paese” . Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.

Nuovo accordo 
nelle fabbriche 
d’abbigliamento

Festeggiata 
la vittoria 
di Salemi

Vivo interesse ha susci­
tato la proiezione del no­
tissimo film italiano “ Ro­
ma città aperta”, nel cor­
so del barbecue popolare 
svoltosi domenica 7 no­
vembre a Marrickville, a 
cura del Circolo Cultura­
le “ Carlo Levi" della 
FILEF.

Il film infatti ha dato 
le mosse per un dibattito 
che ha sottolineato la ne 
cessità di concreti sforzi 
da parte della comunità 
italiana per mettere in ri­
salto, anche in Australia, 
i veri valori della cultura 
italiana, quelli su cui si 
basano la costruzione del­
l'unità d ’Italia, il secondo 
Risorgimento, e la lotta 
odierna per una giusta 
democrazia.

Un momento del barbecue organizzato dalla FILEF.
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Celebrata a Umtata la tragica farsa della nascita deA nuovo Stato fantoccio Per manifestazioni

Transkei: pseudoindipendenza 
miseria e leggi eccezionali

1 s u o i «  c itta d in i »  v iv o n o  e la v o ra n o  p e r m e tà  nel S u d a fr ic a , m a n e lla  c o n d izio n e  di e m ig ra n ti —  T u t t i  i le a d e r d e l­
l ’ o p p o s izio n e  s o n o  in c a rc e re  —  R e s ta n o  in v ig o r e  le le g g i d ’ e m e rg e n za  s u d a fric a n e  e q u e lle  c h e  v ie ta n o  i m a trim o n i m is ti

contro la dittatura

Nell’Iran 
il governo 
ha chiuso 

quattro 
università

Il S u d a f r ic a  r a z z is ta  h a  c o m p le ta to  la  t ra g ic a  f a r s a  d e lla  « in d i-  
p e n d e n z a  d e l T ra n s k e i  » , p r im a  t a p p a  d e l p ia n o  p e r  lo  « sv ilu p p o  

s e p a r a to  » d e lle  p o p o la z io n i  n e re  d e l p a e se .  Lo s ta t e r e l lo  f a n to c c io  è 
n a to  f r a  l ’in d if fe r e n z a  e  l’a v v e rs io n e  d e i su o i « c i t ta d in i  » , s o t t o  la 
c o n d a n n a  d e l l ’A fr ic a  e  d e lle  o rg a n iz z a z io n i  in te r n a z io n a li .  N e l lo  s ta d io  
d e l la  c a p ita le ,  U m ta ta , h a  a v u to  lu o g o  la c e r im o n ia  u f f ic ia le .  1 g io rn a ­
l is ti  o c c id e n ta l i  r i f e r i s c o n o  ch e  m o lt i  d e i  p r e s e n t i  s e  n e  s o n o  a n d a ti  
d u r a n t e  il d is c o r s o  d e l a P r im o  m in is t r o  » M a ta n z im a .

La maggiore m essinscena  
dell’apartne id , il Transkei, ot­
tiene la cosiddetta « indipen­
denza ». Nel marzo di questo 
anno, il parlam ento dei Sud 
Africa, interam ente composto 
da bianchi, ha votato uno spe­
ciale stanziam ento di circa
500.000 rand (1 rand uguale 
a 750 lire,), solo per fare pub­
blicità a questo nuovo m onu­
m ento costruito in omaggio 
ai razzistici sogni del suo ar­
chitetto, il dottor Verwoerd, 
e del suo successore nazista, 
Vorster. Una m assiccia e 
stravagante cam pagna che 
preparava il terreno per la 
proclamazione del suo primo 
« bantustan », venne lanciata  
dal regime razzista sudafri­
cano.

Cosa rappresenta dunque 
questo Transeki, per il quale 
il regime sudafricano dovette 
spendere tanto denaro per 
propagandare la sua indipen­
denza?

« Transkei è uno dei dieci 
ntustan  » creati dal regi- 
sudafricano nel quadro 
della sua politica di aparthe id  

o di « sviluppo separato ». 
Questi « bantustan », che oc­
cupano solo il 13 per cento  
della superficie totale del 
Sudafrica, verranno abitati 
dal 70 per cento della popo­
lazione com plessiva del pae­
se, secondo i gruppi etnici. 
Lo stesso Transkei ha una 
superficie di 14.500 m iglia  
quadrate, divise in tre terri­
tori d istin ti, situati tra le pro­
vince di Natal e del Capo 
Orientale. Ha una popolazio­
ne di un m ilione e 700.000 abi­
tanti in  loco, più un m ilione  
e 600.000 che vivono nel co­
siddetto « Sudafrica bianco ».

COPENAGHEN — L’in­
dustria pornografica della 
Danimarca, che fu il primo 
paese dell’occidente a legaliz­
zarla nel 1969. sta letteral­
m ente morendo.

Il superm ercato del pom o 
(il più grande negozio di ar­
ticoli di questo tipo nella ca­
pitale danese) chiude il m e­
se prossimo, e la polizia ha 
bloccato gli spettacoli di 
« Sesso dal vivo » che qual­
che tempo fa fruttavano fino  
a 10.000 dollari a sera ai ge­
stori dei locali.

Le spiegazioni del fenom e­
no sono svariate. La più ov­
via è che ormai è venuta 
meno la novità della cosa, e 
si registra oggi una larga di­
sponibilità di materiale por­
nografico in molti luoghi do­
ve esso costituiva un fatto  
inaudito quando la Danim ar­
ca procedeva -alla sua libe­
ralizzazione, sette anni fa.

Ma il fattore più importan­
te, secondo l’ispettore di po­
lizia Bruno Rasmussen, capo 
della « squadra porno » della 
polizia di Copenaghen (ha 
dodici agenti ai suoi ordini) 
è stata  la decisione presa 
oltre un anno fa dalle auto-

Non ci sono im portanti ag­
glom erati urbani, né porti, 
centri industriali, ferrovie e 
m iniere, il che crea grossi 
problemi per le possibilità di 
lavoro e di occupazione. Me­
no di 50.000 persone effe ttua­
no un lavoro retribuito, e di 
queste circa la m età sono 
im piegate presso il « gover­
no » del Traskei, m entre so­
lo 4.050 persone lavorano nel­
l’industria m anufatturiera. La 
m aggior parte della forza-la-

rità di porre fine agli spet­
tacoli nei quali atti sessuali 
venivano eseguiti direttam en­
te davanti ad un pubblico 
pagante.

La decisione venne presa 
sotto pressione del Parlam en­
to e del ministero della Giu­
stizia, cui erano arrivate in­
formazioni secondo cui g.’i 
enormi profitti provenienti 
da questi spettacoli sessuali 
venivano utilizzati per finan­
ziare il traffico di narcotici.

« Ora — dice Rasm ussen — 
è chiaro che la Danimarca 
ha perso miliardi di entrate 
provenienti dai turisti, in se­
guito a  questa chiusura, è 
chiarò che essi venivano qui 
per vedere gli spettacoli e 
poi acquistare film ini o ri­
viste poronografiche come ri­
cordini della Danimarca.

La m aggioranza della po­
polazione danese, comunque, 
è tuttora convinta che la li­
beralizzazione del materiale 
pornografico sia stata  un be­
ne: i reati sessuali sono dra­
sticam ente calati (l’anno scor­
so ne sono stati registrati 
solo 1.958 in tutto il paese), 
m entre secondo uno studio

voro è costitu ita  da « em i­
granti » nel Sudafrica « bian­
co»; questi ultim i raggiungo­
no la cifra di 257.000 indivi­
dui, e contribuiscono per il 
70 per cento  alla rendita « na­
zionale » del Transkei. Il pae­
se è così sterile  e improdut­
tivo che il Transkei importa 
la maggior parte dei generi 
alim entari, compreso il mais, 
che è il prodotto principale 
e rappresenta il cibo prima­
rio.

G ià da quanto si è detto 
appare ovvio che il Transkei 
non sarà m ai uno Stato  vita­
le e indipendente, m a conti­
nuerà a servire come riser­
va di una forza-lavoro di co­
lore a basso prezzo, per 
l’industrializzato « Sudafrica  
bianco » e continuerà ad es­
sere m aneggiato dal regime 
sudafricano, direttam ente o 
indirettam ente, tram ite i co­
siddetti consiglieri e consu­
lenti assegnati al governo del 
Transkei.

L’econom ia del Transkei ri­
marrà sempre sotto lo stret­
to controllo del regime sud­
africano. Come si notava so­
pra, l’industria m anifatturie­
ra nel Transkei potè offrire 
occupazione nel ”74 ad appe­
na 4.050 persone. La regione, 
che è prevalentem ente agri-

deU’Istituto di criminologia 
di Copenaghen i guardoni so- 
no praticam ente scomparsi.

Il sindaco 
di Genova per 

la libertà 
di Mossero

La libertà per 
Josè Louis Massera e  per tut­
ti i detenuti politici uruguaia­
ni è stata chiesta

dal sindaco di Ge­
nova, Fulvio Cerofolini, che 
accogliendo le richieste di un 
gruppo di esuli dell’Uruguay 
si è m esso In contatto tele­
fonicam ente con Oscar Ra- 
chetti, sindaco di Montevideo.

Josè Louis Massera, depu­
tato del Partito comunista 
dell’Uruguay, m atem atico in­
signe le cui opere scien tifi­
che sono conosciute interna­
zionalm ente è nato 61 anni 
orsono a Genova. Dopo l’ar­
resto avvenuto nel 1974,

Massera è stato  
sottoposto a torture che gli 
hanno procurato anche una 
frattura al bacino.

cola, ha avuto nel 1972 (anno  
a cui risalgono le ultim e sti­
m e credibili) un prodotto a- 
gricolo com plessivo valutabile 
attorno agli 8,1 m ilioni di 
rand, 11 che significa  che il 
valore della produzione agri­
cola fu di 5 rand a testa, 
rapportato alla popolazione 
oggi vivente nel territorio. Co­
sì il Transkei deve impor­
tare il 90 per cento dei ge­
neri alim entari dal « Suafrica 
bianco ».

Il Transkei ha due partiti 
politici principali: Partito per 
l’indipendenza nazionale del 
Transkei (T N IP), al potere, 
e il Partito dem ocratico 
(D P), a ll’opposizione. Nel 
1963-’64, il parlam ento del 
Transkei era costituito da 109 
membri di cui 64 per lo più 
notabili e  funzionari nom ina­

ti dal governo sudafricano, e 
45 membri eletti. Quest’an­
no il parlamento è formato 
da 150 membri di cui 75 so­
no ancora designati dal Sud­
africa, e 75 vengono eletti. 
E’ chiaro che i membri no­
m inati sosterranno il regime 
razzista sudafricano e il TNIP  
del « Primo m inistro » M atan­
zima.

Dalie dichiarazioni fa tte  da 
M atanzim a nei passati 5 o 6 
mesi, è chiaro che la m ag­
gior parte delle leggi pro­
m ulgate dal Sudafrica rimar-

MADRID
M entre il mondo del lavo­

ro spagnolo continua a m an­
tenere vivo un clim a di lot­
ta per la libertà e per il m i­
glioram ento delle condizioni 
di vita — sono in sciopero 
da tre giorni gli addetti ai 
trasporti nella  capitale — in 
cam po fa langista si registra 
un progressivo esplodere di 
rissose gazzarre, com e è av­
venuto anche in  occasione di 
un comizio svoltosi al palaz­
zo dei congressi per celebrare 
il quarantatreesim o anniver­
sario del « m ovim ento ».

Coltelli e bastoni sono sta­
ti tra gli « argom enti » usati 
da} cam erati convenuti nel 
vano tentativo di risolvere i 
contrasti affiorati; oltre che 
uno scambio assai generaliz­
zato di schiaffi, di calci e di 
pugni si è avuto un 
ferito, appunto con una 
coltellata. La gigantesca 
rissa è scoppiata quando 
era alla tribuna un diri­
gente in fam a di frondista, 
Sigfrido H illers (dal nome 
singolarm ente poco spagno­
lo), presidente del gruppo 
« D ifesa della falange » il 
quale, secondo quanto rife­
risce l ’agenzia AP « ha cri­
ticato alcuni aspetti del re­
gim e franchista, alla presen­
za di circa 3000 persone, in 
grande maggioranza fedelis­
sim e del defunto generalis­
simo ». I  fedelissim i hanno  
dapprima com inciato a ru­
moreggiare gridando « Fran­
co! Franco! » e quindi « m an­
date via quest’uom o». La ri­
ch iesta  è stata  poco dopo 
accolta dall’o ttantenne presi­
dente dell’adunata, Raimun- 
do Fernandez Nuesta, capo 
della G iunta falangista, ex 
m inistro.

Che cosa aveva detto H il­
lers? A quanto si ricava dal­
le agenzie, egli si era lim ita­
to a  dichiarare che «troppa  
importanza » era stata  finora

ranno in vigore. Il gruppo 
dirigente del partito dem o­
cratico fu incarcerata in ba­
se alla « proclamazione 400 » 
che fu approvata dal regime 
sudafricano nel 1960 per re­
primere una som m ossa con­
tadina arm ata scoppiata quel­
l’anno a Pondoland. N el pe­
riodo 1964-’74, 509 persone fu ­
rono incarcerate nel Transkei 
per lunghi periodi e ben 
pochi comparirono davanti ad 
un tribunale. Questa « pro­
clam azione 400 » era una ve­
ra e  propria dichiarazione di 
stato d’emergenza, e quindi 
oggi il Transkei riceve la 
propria « indipendenza » m en­
tre ancora si trova appunto  
sotto un regime d’eccezione. 
M atanzim a ha già dichiarato 
che non perm etterà la form a­
zione di sindacati, i decreti 
contro il terrorismo e  il co­
muniSmo rimarranno in vi­
gore. Persino alcuni scolari 
sono sta ti pubblicam ente fru­
stati per aver dim ostrato con­
tro l’« indipendenza » del Tra­
skei.

In realtà i l . tra n sk ei non 
sarà m ai uno S tà ta  davvero 
indipendente, rimarrà sempre 
dipendente dal regime fasci­
sta  del Sudafrica sul piano 
economico, m ilitare e politi­
co. Dunque. l’« indipendenza » 
del Transeki è un inganno.

attribuita ai presunti « pro­
gressi econom ici » com piuti 
in quaranta anni dalla Spa­
gna e aveva sottolineato che  
« nella stessa  U n io n e . Sovie­
tica oggi si vive m eglio che 
nel 1936 ». Insom m a egli ave­
va osato m ettere in dubbio 

« saggezza » del genera­
lissim o.

TEHERAN
Q uattro università sono 

state  chiuse nei giorni scor­
si nell’Iran in seguito alla  
esplosione di una m assiccia  
protesta studentesca, origina­
ta  dapprima da m oventi di 
carattere rivendicativo e sfo­
ciata poi in una aperta m a­
nifestazione centro la dittatu- 
tura dello Scià. Si tratta  delle 
Università di Tabriz, di T ehe­
ran, di Karadj e di M ashad.

T utto è com inciato a  Ta­
briz, quando è stato  annun­
ciato agli studenti che le au­
torità centrali avevano deci­
so la soppressione dei pre­
salari finora corrisposti,

Malgrado il livello dei pre­
salari fosse estrem am ente ri­
dotto, la loro revoca rappre­
senterebbe per gli studenti un 
danno evidente; di qui la 
proclam azione di uno sciope­
ro im m ediato in tu tte  le fa­
coltà di Tabriz. La risposta  
è stata  quella tipica del re­
gime: l ’intervento della SA- 
VAK, l ’onnipotente polizia se­
greta, con cen tinaia  di feriti 
e di arresti.

Complesso 

folklorisfìco 

di novantenni 

in Georgia
MOSCA, 18 

Si è concluso a Orgionikld- 
ze il Festival dell’arte dilet­
tantistica della Georgia.

Tra i complessi premiati fi- 
nei corso della passata sta-, 
gura il Gruppo folkloristico 
di canti e danze del villaggio  
Kadgaron, dell ’ Osezia. Il 
gruppo merita di essere se­
gnalato per il fatto che l’età  
m edia dei suoi componenti è 
di... 90 anni.

Con l’entusiasm o dei vec­
chi tempi, ex allevatori, mec­
canici e agricoltori, ormai 
.meritatamente in pensione, 
hanno costituito questo com­
plesso artistico, il cui pro­
motore è il veterano del col­
cos locale, Afaro Sokaev, che 
da tempo ha compiuto i 110 
anni

Atene ricorda 
la Resistenza

A T E N E  —  M ikis Theodorakis ha cantato alcune delle sue 
più popolari canzoni nello stadio O lim pico di Atene, nel 
corso di una m anifestazione indetta per celebrare il tre n ta ­
cinquesimo anniversario del lancio dell'appello de ll'E A M  (il 
fronte popolare di liberazione greco) a lla  resistenza e alla  
lotta contro l'invasore nazifascista

Danimarca senza porno

Duranfe un'adunata con i gerarchi del «  movimento »

Rissa a Madrid 
tra falangisti con
coltelli e bastoni



Pagina 8 —  13 novembre 1976 —  Nuovo Paese

DALL'ESTERO —  N O T IZ IE  DALL'ESTERO — , N O T IZ IE  DALL'ESTERO
  _____________     J___________ _ ___ !_______ .________________ :________ ______ _________

Resa pubb lica  una prim a lista deile vittime Belgio 
Tj covo di

44 ITALIANI cilene
Q u a ttro  di essi s o n o  s ta ti v is ti con i s e g n i d e lle  to rtu re  in un lu o g o  di 
d e te n zio n e  p re s s o  B u e n o s  A ire s  - I! g o v e rn o  ita lia n o  d e v e  in te r v e n ire

Q uanti sono i cittadini ita ­
liani rinchiusi nelle carceri 
argentine? Saperlo con esat­
tezza è praticam ente im pos­
sibile. Di essi, come di m ol­
tissim i altri prigionieri po­
litici, le autorità si rifiuta­
no da m esi di fornire qual­
siasi notizia, perfino di con­
ferm are la loro . detenzione, 
secondo una pratica orma: 
costante della dittatura. Or- 
gam zzazioni crim inali fasc i­
ste come le « AAA » e organi 
di polizia svolgono una bru­
tale azione, di repressione, se­
questrando uom ini e donne e 
facendoli quindi « sparire » 
per lunghi periodi.

Dei 25.000 prigionieri poli­
tici attualm ente esistenti in 
Argentina, oltre 12.000 ap­
partengono alla categoria de­
gli « scomparsi ». Fra dì essi, 
gli italiani, che costituiscono  
un terzo circa della popola­
zione del paese e sono pro­
fondam ente integrati con la 
vita politico-sociale locale, 
sono certam ente m olto num e­
rosi. Un elenco nom inativo  
di quaranta persone è stato  
reso noto dal CAFRA (Comi­
tato contro il fascism o e la 
repressione in  Argentina).

Di nessuno di essi si co­
nosce l'im putazione addebi­
tatagli nè la sortè.

M a u n o  sp irag lio  in  que- 
sto  muro dì silenzio  u ffi­
ciale è stato a p erto  da lia  
testim onianza di una citta ­
dina statunitense. P a tric ia  
Erb, a sua volta « sco m p ar­
sa » il 13 settem bre scorso 
e «r iapparsa» in seguito  
alle pressioni delle autorità  
USA. Liberata ed espulsa 
dall’Argentina, Patricia Ero 
ha dichiarato pochi giorni 
fa  che nel campo de M ayo, 
presso Buenos Aires, nei 
quale era stata  rinchiusa, 
vide vivi, anche se orribil­
m ente torturati, quattro 
cittadini italiani che le au­
torità argentine negano di 
detenere.

La testim onianza di Patri­
cia Erb, che prova che que­
sti quattro an tifascisti ita ­
lian i sono vivi nelle m ani
della polizia argentina, im ­
pone che ogni sforzo sia
fatto  per salvare le loro 
vite. A questo scopo il CA­
FRA e le ACLI indicono 
congiuntam ente un « m ese
di solidarietà », durante il 
quale si propongono di su­
scitare intorno ai quattro
nostri concittadini una va­
sta  m obilitazione popolare, 

Intorno a questa iniziativa  
si stanno già m obilitando nu­
m erose organizzazioni di ba­
se delle forze politiche de­
m ocratiche e  dei sindacali. 
Esponenti del CAFRA han­
no avuto dei primi incontri 
con i direttivi dei consigli di 
fabbrica di im portanti azien­

de m ilanesi, come la Farmi- 
ta lia  (presente anche alla 
conferenza stam pa

con una rappresentanza 
della cellula aziendale del 
PCI e del CDF) l ’Alfa Ro­
meo, la CREAS.

A tutti i lavoratori e i de­
m ocratici italiani gli esuli 
antifascisti argentini chiedo­
no che si estenda la denun­
cia della repressione in a t­
to in quel paese e che si sol­
leciti il nostro governo per­
ché intraprenda concreti 
passi per la liberazione de­
gli italiani prigionieri del­
la polizia e perché ottenga  
dalle autorità argentine no­
tizie cèrte sugli « scompar­
si ».

I m essaggi vanno inviati al 
M inistro degli Affari Esteri, 
Roma, piazzale Farnesina 1.

BRUXELLES — Bruxelles e 
divenuta «il quartier generale 
della polizia segreta cilena 
(DINA)». Lo afferm a il quoti­
diano belga in lingua fiammin­
ga ”Vooruit” citando un artico­
lo apparso sul giornale olande­
se ’Het Vrije Volk La capita­
le belga ha avuto la preferenza 
del regim e di Santiago — se­
condo il giornale — perchè in 
essa si possono ottenere «parti­
colari facilitazioni per organiz­
zazioni di questo tipo». Bruxel­
les inoltre è il luogo di residen­
za «scelto da numerosi opposi- 

; tori di Pinochet, e, tra gli altri, 
da ex ufficiali rimasti fedeli al­
l’Unità popolare di Salvador 
Aliende».

11 giornale sostiene che «il 
nuovo capo della mafia del cri­
mine cilena» in Europa sareb­
be Mario Jahn Barrerà.

Liste nere nelle scuole
della RFT

BERLINO
Lo spionaggio politico e la 

sc h e d a tu ra  sono  -stali in tro ­
d o tti nelle scuole de lia  Re­
pubblica fed era le  tedesca  non  
solo con tro  gii in seg n an ti, m a 
an ch e  con tro  gii scolari. I 
presìdi de: g in n asi e dei li­
cei sono stati» in v ita ti con 
u n a  c irco lare  rise rv a ta  a  d a ­
re  tem p estivam en te  in fo rm a­
zioni sugli a p p a rte n e n ti  a l­
la o rganizzazione com unista  
dei « G iovani pionieri ».

Secondo il g iornale  F ra n k ­
fu r ter  R un d sch a u  che h a  d e ­
n u n c ia to  l’esistenza della c ir­
colare del d is tre tto  sco lasti­
co di Ansberg, l’in iz iativa  sa ­
rebbe s ta ta  presa d a  funzio­

nari di secondo piano anche: 
se la circolare viene fatta ri­
salire al m inistero dell'Istru­
zione. In sostanza, il m ini­
stero dell’Interno avrebbe se­
gnalato al ministero dell’ 
Istruzione deila Nordrenania 
Westf alia un aumento del nu­
mero degli aderenti all’orga­
nizzazione « Giovani pionie­
ri », avvertendo in partico­
lare che 39 gruppi sono fun­
zionanti nella regione. I fun­
zionari del ministero dell’ 
Istruzione avrebbero « accol­
to » la segnalazione come una, 
esortazione ad intervenire e 
avrebbero diram ato la circo­
lare con l'invito a redigere

subito le liste nere appena 
i presidi fossero a conoscen­
za dell'esistenza di gruppi 
nelle loro scuole e dei nom i­
nativi degli aderenti.

Ferme prese di posizione 
contro le liste nere nelle scuo­
le si sono avute nella regio­
ne sia. da parte della orga­
nizzazione dei « G iovani pio­
nieri », sia  da parte della 
« Gioventù lavoratrice socia­
lista tedesca» iSDAJ). In es­
se si sottolinea che il prov­
vedim ento rappresenta un 
attacco contro tutte le orga­
nizzazioni giovanili progressi­
ste ed una nuova aperta vio­
lazione della costituzione.

Màcchina
per
elim inare
l’arbitro

B G U L O G N E  S U R  M E R  
( F r a n c ia ;  - -  D ue  in ­
gegneri  f ran ce s i  h a n n o  in ­
v e n t a t o  un a  m a c c h in a  a r ­
b i t ra le  e le t t ro n ic a  che a 
lo ro d ire  r iso lvereb be  il 
p ro b le m a  delia  v io lenza  e 
della  a n t is p o r t i v i t à  negli  
s ia s i. Il ti-.tem a proposto 
da P ie r re  Jo ly  e R en é  M o-  
reau  prevede  che l’a rb i t r o  
e i seg n a l in ee  s t ia n o  f u o ­
ri del c a m p o  in u n a  c a ­
b ina  ch iu sa  con a d ispo­
s iz io ne un  p u ls a n te  che  
possono p re m e re  ogni v o l ­
ta  che v og l ion o  f e r m a r e  il 
gioco. Se due  dei t r e  di 
re t to r i  di g a ra  p re m o n o  
il p u ls an te  e n t r o  due se­
condi una  c a m p a n a  f e rm a  
il gioco; se a p re m e re  il 
p u ls a n te  è un o  solo, il g io­
co prosegue.

DATTILOGRAFA ULTRAMODERNA r v S l X
g rafa  del futuro è stata esposta a Monaco ed è dovuta al disegno di uno specialista italiano. 
M acchina, lam pada, dittafono, sedile sono concepiti all'insegna della funzionalità anato­
m ica e della rapid ità  elettronica

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 

ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:

#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 
ai superstiti;

#  revisioni per infortunio e pratiche re­
lative;

#  indennità’ temporanea o pensione in 
caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

O  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
L’I.N .C.A. E’ UNA O R G A N IZZAZIO N E DEI 
LAVORATORI AL SER VIZIO  DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON F IDUCIA  A G LI UFFIC I 
I.N .C.A. IN  AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDOVI:

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312

L’ufficio e ’ aperto ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N.S.W. —  Tel. 797 7570.

a WOLLONGONG
New Australia Centra, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L'ufficio è  aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (Albion Hall),
3056 Brunswick,

Gli uffici sono aperti ogni venerdì dalle  
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(presso SPAGNOLO)

e 18/b Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.

Published by F.I.L.E.F. Co-operative Society Ltd. 
2 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058 - Tel. 350 4764

DIRETTORE: Umberto Martinengo 
DIRETTORE RESPONSABILE: Jos Caputo 

COMITATO DI REDAZIONE: Cathy Angslons, Giovanni Sgrò, 
Tad Forfoas, Stafano da Plari.

Printed by “CAMPANILE PRINTING” 
40 Trafford Street, Brunswick —  Tel.: 387 4415

FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla FILEF Co-Operative.
A tutti g li abbonati a NUO VO  PAESE e ’ riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevere a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF  
Co-Operative inviando la somma di $12 ($10 per l’abbonamento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co-Operativa). 

Ritagliate questo modulo e speditelo, debitamente riempito, a:

FILEF Co-Operative, 2 Myrtle St., 3058 Coburg - VIC.

COGNOME E NOME

INDIRIZZO COMPLETO

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
Paese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitam ente riempito con II 
vostro nome, cognome e indirizzo a:

"NUOVO PAESE” —  2 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $10. (Abbonamento sostenitore $15).

Cognome e nome

Indirizzo completò


